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PARTE UFFICIATÆ

ELEZIONI POLITICIIE

Modena (2 ) - Inscritti 613, votanti 483. Ronàhetti eletto
coriYoti 285 1Walatastà 190:

Conegliano -'Ins MitiM82, Nbtanti 567. Bonghi eletto con
voti 328, Earattieri 208.

Bergamo - Inscritti 2136. Spaventa voti 614, Tasca 475.

Ballottaggio.
Bozzolo - Inscritti 1383, votanti 633. Aporti voti 348; Ca-

dolini 194). Ballottsggioi
Cacdarnä -÷ Inscritti 1:20ß, totanti 917. Torrina voti 364,

Principe-dihancina 308;Ballottaggio.
.Teano- -ZaronMoti 409, Brocedli 390. Ballottaggio.

Senato del Regno

Macchi,.il Presidente del Consiglio e il relatore ,Giusep,pg
ilussi. IÏ complesso dello schema venne,poi approvato a /

tinio segreto con voti favorevoli 170, contrari 126, e a

astensioni.
Furono presentati: dal Ministro delle Finanze un diségny

di legge per l'iscrizione sul Gran.Libro di fendite miste ossia
nominative, pagabili coá cedole ál portatore ; dal Ministro
degli Affari Esteri i documenti dipltimatici relativi agli affari
d'Oriente.

In esecuzione della risoluzione presa nella prima Confe-
renza infernazitmaÌe del 1È72, reÏatika af trasi>gto degli
animali ed alle misure a gendersi al manifestarsi di malat-
tie contagiose nel.begiame, ei è c<mvenuto tra il Governo di
8. M..il Re d'Italia ed.il Governo di S. g, la Itegilia djilla
Gran Brettagna, di comunicarsi vicendevolviente, nel coinune
interesse dei due paesi, ogni notizia concernente il tifo bovino.
Siffatto accordo che risulta da recenti dichiarationi scam-

biate tra S. E. l'Ambasciatore Ai'S: M. « Londra, e S. E. il
Ministro per gli Affari Esteri dellà Gran Brettagna, fu stabi-

Nella seduta di sabato del Senato, il senatore Cantelli
svolse Fannunziata sua interpellanza al Ministro delfInterno.
Oltre all'interpellante, ebbero leparola sul proposito il syg
natoreConfortiypersproporrela pregiudiziale che fu respinta,
il senatore Miraglia ed il MinistrodelFinternot Senza discus-
sione venne approvatq ed,agottatospoi-a scrutinio segreto lo
schema di legge: Disposizioni sulla pesca. Fu inoltre comin-
einta la discussione del progetto relativo ai certificati ipote-
cari! Interno a¾uiarágionarono il senatore Barbaroux ed il i
MiñisWo di Graziay Giustizia

Carnera dei Deputati

Nella sedufä al iabato, dšÿo che entÍsei deputati ebbero
dichiarato che quatora si fossero trovati presenti 'nella se-

duta precedente al momento delladeliberazione sopra la pro-
ýosta del deputato Bertani Agostino, avrebbeios dato il voto
contral·ió, si terminô la discussione dello schema sídie incom-

patibilità parlamèntari, ápprovandúsíl'articolo the árastafo
rinviato all'esame della pommissione; del qualè ragiona-
sanoideputatiBaccèllíçCorte, Eaglen, Mokana, De Renag,

lito sulle-seguenti basi:
Ad ogni manifestarsi della malattia nel Regno d'Italia,

gy avviso telegrafico sarà per cura delMinistdžoi dell'Intekno
immediatamente spedito al begetafÏo VåÏ IpårfiÈehto"ÝÑ-
terinario del ConifgÍib privkåfo'lÏa håÑína"ÅT&Ü$, coi-
teniporaneamente saranno trasme e tuße Ïe feTÄÑe infor-
mazioni ufficiali al segfêtárf AëÏÌa Amniáciata'hilthaniÉa a
Roma.
U Tali informazioni saranno pure pubblicate nella Gossetta
Ufßciale del Regno d'Italia, di cui ne sarà¾nò intißi álcuni
numeri all'Ambasciata rkddedima.
Matiiféità:itiosi infach'Is inalittia nei Regni Uniti della

Gran Brettagna e d'Irlanda, o nell'isola di Man, nelle îsole
dello stretto della Manica, Heligoland, Gibilterra o Malta, il
Governo di S. M. avrà cura che ne sia data immediata noti-
fienzionè per telegrafo o per messo speciale al segretario
dell'Ambasciata d'Italia a Londra, e contemporaneamente
yr telegrafo al Segretario Generale del Ministero dell'In-
terno a Roma.
Inoltre saranno subito inseriti nella London Gazette gli

avvisi della manifestagione della malattia, come pure bolleb-
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tini seltimanäli sullo stato della niedeniaa, finchè sia ado takno Salomone, Di Cavagnolo Àonté Francesco, Gallo kottor
parsa, e tutti gli ordini del Consiglio privato della di Pietro, Racah Gra iadio, Rossi Luigi Conil an. Pa'élog Ghi-
riferentisi a tifo bovino; ed una copia di tali notificazioni /ardi dott. Adelson.

Gazzetta sarà inviata all'Ambasciata italiana in Londra, to
stochè pubblicate. " ' LEGGI E DECRETI

i I

e N. moeeemerv (serie se, rak solenentare) della
ORDINEDELLA 00BONA D'ITALIA JItaboolta sigaiale delle leggi e dei decreti del Eegno confione il se-

youte decrete:
IB. M. si compiacque nominare neW0rdine della Corona VITT Rio ERANUELE II

d'Italia : raanna $i biO E TMB ÝÒIh¾ © LIA BRIONS

Buunproposta de1Ainistro.delle Finanseecon decreti del 25

gennaio e 2 febbraio scorsi:
A cavaÍiore:

Busca Giovacchino, reggente iirèlitòï ellâ'Jökäna di Napoli;
Ferraris notaio Francesco.

ilNíÌ1& grég4iità dbl kihistió 'd IPInkuzibkn Ýñó¾1fda, *c6à Ré-
crai dal I gennaio ec'orsor

A coranieûñat re:

Baccelli dott. Guido, professore nella R. Università di Roiná
Paoli cav. Desare, prof. helPIstituto di studi superiori di Firenze;
Cavalcaselle Gio. Rattista, ispettore artistico;
Pacchiotti dott. Giacinta, prof. nella.R. Università di Torigo;
Berti prof. Antonio, di Venezia.

Ad uffiziale:

Livi dott. Carlo, professore nella R. Università di Modena;
Manaãsä dott, Gänimiro, id. di Roma;
Sangalli Giacomo, id. di Pavia;
Pelizzari dott. Pietro, professora ne1PIstituto di studi siipuitri di

Firenze.

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione per l'aumento del capitde e per
ûniltí·A Edätilfatiön% Rellu'sYKtutò, Wottata "hellkdahmiz¾
generale del 6 agosto 1876 dagli Azionisti della Socie%à no
perativa di credito, anonima per azioni nominative, sedente
in Sondrio, col nome' di lMn'ca keufka jóp*olgre della pro-
vincia di $ondrio, e colla durata di 50 anni decorrendi dal
di 8 aprile 1871;
Visto lo útätulio ni dëtla Societt å i Regi débfeti the là ri-

guardano dell'8 aprile 187Lh. XLVÎ, e del 19 luglio 1874,
n. DCCCCIII;
Visto'il titolo VII, libro I del Codice di colamercio;
Visti i RR. decreti del so dicembre 1865, n. 2727, e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

-Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

A càvaliere:

Raffaele dott. Edoardo, pìoféesore nona R trii½raiWdÌÈÃpóli;
Pèrcival dott. Francesco; assistenté alla cihiità mbdióà Iteltà Re-

gia Università di Toriño;
Reymond cay. Jott. Carlo, pfof. nella R. Unifetsità di Torino;
Albanese dott. Eririco, îd. di Palermo;
Porro dott. E oardo, id, di Pavia;
Mázzoni dott. Costenzo, id. di Roma;
Brugnoli dott. Giovanni, id. di Bologna;
Labus dott. Carlo, di Milano; -

Casati dott. Luigi, di Forli¡ .

Rispetti dott. Giuseppe, di Torino;
Del Mon Michele, ifbero insegnanté in Napoli; ,

.

Stefani Rött. Aristide, di Ferrara;
Sonsino Ërospero, medico igZagåzig (kgittä);
Yalfe dott. Carlo Albèrto.

Árt. 1 È approvato l'aumento Rel capitale della Banca mdua
popolare della provincia di ßoudrio dá 800,000 a 600,000 lire,
mediante l'emissione di n. 6000 azioni da lire 50 ciascuna, ed è

approvatala conseguente modificazione delPart. A e Paltra modi-
ficazione delPart. 11 per elevare da 60 a 90 il numero massimo
delle azioni che un sobio può posiredere.
Art. 2. 11contribui¡o annuale della Banca, per le spese degli

uffici d'ispezione, paga$ile a t'rliestri aËËiÃÌpati, è aumentato da
200m 300 lire.

Ordiniamó ch il presente ðeoreturniúnito-del sigillö nello
Sta:to, sia insert6 nellà Raoculta uffitîsle delle legili a dei
decketi del Regno ad'Italia, mandando a chiulupte spátti di
osservarlo e di farlo caservates
Ðato a N¾poli, addì 14 febbí•aio -1877.

V1ÏTORIÚ EMAITÚËLE.
Sulla proposta del Ministro Guardasigilli, con .decreto del 81 MAIOEANA•CAL TÄIANO.

gennaio scorso:

Carrelli Achille, presidente di rib nre:e collocato a riposo. NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
Sulla proposta del Ministro della Marina, con diereto del4

febbraio scorso:

. 4 Ad ninziale:

Bonaccorsi 'fominaso, commissario di sanitMnarittima di elan
a riposo.

llulla proposta Sel Ministro d'Agricoltnia, Industria e Coin-
mercio, con decreti del 31 gennaio scorso:

Disposizioni fatte nel penonale dipendente dal Mi-
ngiero dell'gerna: .

Con RRydecreti del 22 febbraigAS77
ammarota domm. Gaetago, prefetto di 26 classe della pròvÏncia
di Salerno, nominato prefetto della provincia di Benevento;

ilillo car. avv. Gustavo, id. ai y classe id. di ieramo, iâ. Ji Sä-
1erho.

A cavaliere: Oon RË. Éeoreti4814 ibarzo 18Ÿ7:
Petricelli hob. Luigi, presidente det Cornizîo agrario RI Felti'e; Ï)è fortan coinin. á,vvs. $iuseppe, prefetto 'di l' tÏassidella pro-
Capoc<i Teucro, verificatore dei pesi e misure; vincia di Padova, collocato in aspettativa per salute;
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Reiciotti nomm. a*V. Etiýehid, Id. 18. 18. di Ildíàë, uddiiña'to
prefett della piëVincia di Paddva;

Mazzoleni comm. Pericle; id. di 2½l. id. i VÌ'ennzä,1&. di Údine;
Tirelli comm. Giuseppe, id. di 16 cl. id. di Pisa, id. diMañérata;
Elia comm. avv. Francesco, id, di 26 cl. id. di Ascoli, id. di Pisa;
Carlotti cav. avv. Amilõare,,id, di 36 cl. id. di Macerata, id, di

Ascoli;
Lipari comm. Angelo, id. id, id. di Lucca, id. di Teramo;
BiancÌii conim. avv. Bernardino, id, id. id. di Grosseto, id. di

Mattei comih. avi. Aligusté, iddd. à disposizidab:dèl Mini§tere,
id. di Ferrarà

Reggio coinm. avv. Galestilfe, id. 16. della pìotiabik 11i Forkkaa,
dispensato dal seiWsio? 6

i9. M., sulle proposta del Miniskö della Marina, ha fatte
le seguboff AsjodiÑoki:

Con RR. decreti in data 25 febbraio 1877:

Il contrammiraglid hello htato fileggiöfé gehëràle della Regia
Marina, Rucchia comm. Tomigaso, è chiànlàío à reggere la carica
di ségretai·1o generale nel Ministero, deÌla Marina, a decorrere
aÏ 1° marzo 18Ÿ7;
Il capitano di vascello nello statomaggiore generale dellaRegia

Marina, Noce comm. Raffaele, è èdonorato dalla caries di direttore

generale del personale e servizio irillitáré nel Ministéro dèlla Ma-

rina, a decorrera dal 1* maizo RŸÉ.

Con decreto Direttoriale del di 11 febbraio 1877, Galiani Gin,
seppe, fattorino telegrafico, venne nominato portiere telegrafico
di 26 classe.

ELENGO
dei vaccinatori delle antiche provincia delReyno e delid Irow
bardia þremíati con medaglia d'oro per foþera da eat

prostutte dérante Ikitiusti gainquánnio soddato ool 18TK
Ì Ëärbeiis Orazio 0el comune äi Torino, circondario di TorÌno,

pi•ovincia di Ïorino ;
2 Verri Andrea id. Novi, id. Novi, id. Alessandria;
3 Manca Gavino id. Sassari, id. Bassari, id. Sassari;
4 Coggi Paolo id. Uremana, id. Oi·emonä, in. Oremona ,
5 Fraconti Luigi id. ßusto Arsitin, id, Gallarate, id. Milano;
p Grilloni Giuseppe id. Appiano, iß. Como, id. Como ;

onopii Giovanni id, Grossp¾to, id. Sandrio, id, Spadrio ;
ß guzzi Angelo id. Vidigulfo, id. PAvia, ig. Pavia, ¡
9 Forting Giuseppe id. Torino, id. Torino, id. Torino ;
10 ËAlzerÍ ÚÌo. Ëattista id. Borgoticino, id. Novara, id. Novara;
11 galliggi Pgolo g. Grpnova, iß. Genove, id. Genpya;
2 Dore Giovanni Pietro id. Olzai, id. Nuoro, id. Bassp.ri;
3 'Ï'oselÏi GÌacoino id. Centallo, id. Cuneo, id. Cuneo ;
14 Bertetti Bartolomeo id. Volpiano, id. Torino, id. Toring ;
15 Zuddas Vincenzo id. Gagliari, 14. Cagliari, id. Cagliari,

AIIbilSTERO DEGLI AFE'ARI ESTE1U

Martedì 22 maggio 1877 avratino princiþio presso cluesto
Ministero gli esami di concorso per quattro posti di volonta-
rio nella carriei•a consolare.
Gli esami saranno dati secondo le norme e le cendizioni

segnate nel decreto Minigteriale 15 maggio 1869.

Le doniande â¾airuiksione al töneor'so, corteñate dei do-
cumenti richiesti col suddetto decreto, dovranno essere pre-
sentate non piil tardi daf 25 aprile j>. v., trascorso il qual
termine non saranno piil accettate.

Roma, addì 15 febbraio 1877.

Estratto del decreto Ministeriale
,

* 115 útaggio 18ð0; '

Art. 1. Le condizioni per l'ammissione al Ministero degli Affari
Esteri ed alle carriere dipendenti (legazioni e consolati) sono le

seguenti :
a) La cittadinanza italiana;
b) L'eth non minore degli aishi 20, iië iiiàggibie ðei 30 ;
c) Il diploma dottoraÍe oftèñiitò iii nni façoltËqüelsiasi þresso

una dëlle Università italiano, o negli Istituti ýafé¼giati ã1té me-
desime, ovverö la grova tiel ríshltató flinoietolé ottenuto negli
sami dellä scuola súpeziöi·ë Ri guei•fa o dëi èorsi di «pplibatione
per le armi del genio, de1P_artiglieria e dèllò státo ninggiore gehe-
rale, o per la márina;

d) Il possesso di mèzzi sulliciënti i fortuna ýèf próWedere
con decoro alla propria sussistenza, àègnälämeîite dafante il vo-
lontariato alPinterno od alPestero ;

e) L'appartenere a famiglia di condizióne e di attinenze ri-
spettabili, e lo avet sempre_tonito una buona condotbá;

f) L'esito favorevole delPääänie lípeniäle di öoircórso becondo
le prescrizioni degli articoli seguenti.
Art. 3. Nelle istanze per Pammissione agli esami, gli aspiranti

dovranno giustificare, mediante gli opportuni documenti, di pos-
sedere le condizioni stabilite all'articolo 1. Riguardo a quella di
cui alla lettera N) di detto articolö, êssa dovrà comprovarsi con-
statando con atti autentici il minimo di re44ito anguo del gnale
l'aspirante, sia in proprio, sia per assegno concessogli dai propri
parenti o da altri, abbia la libera disposizione. Questo minimo
non potrà essere inferiore ad annue lire tremila. .

Le istante giunte al Ministero dopo la scadenza del termine
prefisso Saranno respinte.
Otto giorni prima dell'apertura degli osamiti pubblicherà-sulla

Gange#a Ufßciale l'elenco delle istanze ämmesse.
Ire domande, estese în earta da bollo da ¤aa lira, dovranno es-

sere non solo firmate ma scritte intieramente di pugno deŒgspi-
rante.

Sarannos del resto, rigorosamente esclusi dagli esami:coloro che,
la un previo esperimento, hon daranno prova di possedere una
scrittura nitida e chiara.
Art. 4. Non sarà ammesso a concorrerà chi si presentasse per

la teerza volta.
Art. 5. Non Aarà lecito agli aspiranti di fissare la carriera alla

quale intendono dedicarsi; potranno bensì manifestare nell'istanza
quali sieno, a tale riguardo, i loro desiderii.
L'assegnazione dei volontari alle varie carriere si farà, in se-

gnito, dalMiñistro, WuìIs scoità Relle risultaitze dell'esame, e dei
vari criteri che avrà potuto formarsi durante il voloktariato,
circa 3e diverse attitudini dei singoli ammessi, e tenuto ,6onto al-
tresi delle rispettive condizioni di famiglia e di fortuna.
Per Pasbègnazione alle carriera diplomatica è indispensabile il
oss'esso di un reddito annuo disponibile non inferiore a lire 8000.
Per la carriera consolare è assolutamente richiesta la laurea in
leggi.
Il Ministro non è tenuto, in nessun caso, a motivare 16 sue di-

sposizioni intorno alla assegnazione degli aspiranti alle varie ear-
riere.

Art. 7. Gli esarai verseranno principalmente sulle materie ri-
flettenti gli studi giuridico-politici, la storia e la gèografia, la

. lingua e la letteratúra italiana è francese. Barophe altreal argo-
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mento di esame le, nozioni elementari dell'aritmetica e della con-
tabilit'i.
Uno speciale progranima, che forma parte integrante del pre-

sente Ëecretö, indica'adînruariamérÏte i imii£f þrincipali delfä'ma-
terie sulle quali i candidatidavä,nhäilisponðere. Täleprogathulf
verra, di volta in volta, pubblicalò eBll'anlšo di Ecòñcoñb"di cui
alfarticolo 2,
Oltre alla lingua francese, deJla quale i candidati dovranno

avere perfettge famiglige conosdenza, sarà pure richiesta la co-

gnizione di ungi¡ra lingua,straniera tra le seguenti: tedesca,
inglese, russa, slava, scandinava, spagnuola, portoghese, od uga
delle principali lingue delPAsia.
Art. 8, i esami saranno scritti e verbali.

Dae saranio gÌi esãËtËÊt'isérÏtË¿: PuÀo 'verserà sulle materie

giuridico-politiche, fÂÌtiSaulYecoÀomiajolifida,"itoria e geogra-
fiA. Uno dfqÊÙstiÀsceÏta del cin&idifè, Jovrà esserë iii franceëë¾
Gli esami scritt,f gŠcederanno jlf eshmi verliali e sarahiio dau

in due giorni consecutiiri.
Gli esantiieÊblÍ¶, ÌË Ïfngua italiana o francese, rifletteranno:
1. La legislazione civile, penale e commäi iale i
2. Il diritto ÌnteiÀazionàlie osfibizioáàfe;
3. lieconomia'p3ÎilÏcá
4. 14 storia, geogafia e statistica;
5.Le lingue stranie e, oltre alla flancese;
6. L'arituietica á lä contabÍÌità.

U P,·ogra m r N wamÎ d coireo è stato pubblicato nella Gaz-

metta del 22 febbraio 18T1, num. M.
'

þIgigTygO I)gLA ISTAUNONE PUBBLICA

€'osacos'so Sier giggli alla ea¢tedra di glosoße usorale, waeante
nerla g. entrereerà at Fadova.

A forma delPart. 8 del regolaménto pei i concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, - è apètto
il concorso per la nomina di un professore õrdinario alla cattedra
di filosofia morale, vacante nella R. Università di Padova.

11 concorso avrà luogo per titoli;
Le domande di admissione ddvranno presentarsi al Ministero

della Pubblica Istruzione entro il giärno:7 'del prossimo mese di

aprile.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a foiëire informazioni sulla loro condottamorkle,
sulla loro attitudine didattica; voulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazionem
Roma, 5 febbràio 1877.

Il Direttore Capo della 8' Divisione

gggSyggg gLL'gTgUZIONE PUBBLICA

Concorso per titogi al Foegg gi professere
straordinario aWla cat-

. : regawat arertœ della-p¢esopa, waeante netta it. Entrerettà Af

Padosa.

A forma dell'art. 8 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col B.necreto 13 maggio 1875, è aperto 11

concorso per la nomina di un professore straordinario alla catte-
dra di storia della filosofia, vacante nella Regia Università di

Padova.
Il concórso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 6 aprile p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che screde-

ranno adytti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,

sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare anaeuccinta,narrazioner
Da1~Ministero della Pubblica Istruzione, ,...a
Addì & febbraio 187<7. , e .

Il Direttore Capo della 3 Divisione. '

CAMERA DEl DEPUTATI -- UFFICIO N QUESTURA
.

Il concorso a due posti di revisore alla Camera dei deputati, di
cui nelPavviso pubblicatonellacGakkF&Sciale del Regno de128
dicembre 1876, essendo esaurito col conferimentoedei'Imedeliimi,
si avvertono isignori.concorrenti rdi volen zitirare dalPufneio-di.
questura i documenti da loro stati presentati.; :oe asu

Roma, 2 marzo 1877.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

A wy isoi

Co.1 gíorno otto corrente sarà riattivata la seconda corsa setti.
manale fra Messina aMalta.
I piroscali della Società J. e V. Florio e Comp. dai quali verrò,

conie nelIhnné scorso, eseguito questo servizio, osserveranno PitÌ-
nerario ed orario seguenti:

Partehza da-Messinar giovedi 3 sera.
Arrive aMalta,-venerdi 6 mattinae
Partenza da Malta, venerd1 6 sera.
Arrivo a Messina, sabato 9 mattina.

Questa nuova linea di navigazioxié è in coincidenza con quella
Palermo-Messina

, esercitata dalla Società medesima summen-
zioriata so -- = --

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE -

Avviso.
Affinchè i viaggiatori proveniénti da Firenze e da Roma coi

treni numero 13 e 46 possano; nonostante il prossimosmutamento
negli orari delle Ferrovig Romane, raggiungere+ Livòrno, la
coincideyzA coi piroscafi postali, venne disposteppensigtkaal,10
corrente, che le partenze da questo porto per Genova, Cagliári,
Civitairecchibl e:Napoli, sianô rita'rdate dalle 11 Rera alla mezza-

notte.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(26 patibifè&Ìöne på re Êiseg d nieÃ

Si è dichiarato cheria tendita seguente del consolidato 5 per 0[0,
cioè: x:-21888Tü'iserisione àui registri della Direzibne Gelierale

' (corrispondentö al n. 3044Ý della soppreëia Direžiohe di Na oli),
per lire 305; al tome diSagliocchi Nicola fu Fitncesco, Fatala così
iátesista§er-errore occorso nelle indicazionî' date dai richie$en¾
alPAmministrattone del Debito Pubblico,menfrëchèdoveva igyece
intestaisi a Sagliocce Ni'cola fu Fra'acesco, vero prop'rietario gellg
rendita stessài :

A: terinini delPart. 72 del regolamento sul Debito Piiblaico si
diffida chiunque possa avèrvi interesse che, trascorso unmese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generglessi pregederà alla ret-
tifica di detti isði•izione nel modo ricKieato.

'

Firenzog likfebbraio1WL
so .

Per il Direttore Generale
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RESOGOzzo -SoxxAluo delle operazioni dejle Casse pegali rapg·¾ißANAU À MRÀi maio 1877.

19umero QUANTITÀ DELLE OPERIEIONI MOVIMENTO DEI LIBRETTI MOTIMENTO DEI FONDI
degli uffizi
äutorizzati
ad eop rarà N ero Numero Numero Numero Numero Nudme Somma Somma Residui
succursali dei dei comples- -

.
libretti

della Cassa libretti slibretti rimasti dei depositi dei rimborsi dei

centrale depositi rimborsi sivo emessi estinti in corso, , ,

depositanti

Mgge di gennaio 1877 .43 12321 8998 6319 11706 742 10964 822,852 63 287,030 77 555,821
Anno 1876. . . . . s 1989 123246 18490 141736 61362 3913 57449 3,709,357 041,29ß,458 59 2,412,898 4

Soxxx 'rorata . <. 2032, 145567 22488 168055 73068 4655 68413 4,532,209 67 1,563,489 36 2,968,720 31

Firenze, addi 2 marzo 1877.

Il Capo della 56 Divisione

L. SAronitt.

Visto - Il Direttore Generale

Ûr. BARBAVARA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3* pubblicazione Iser rettinom d'intestazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per 010,

cioè: 16 N. 512771 (N. 117ÀÝ1 Torino), per lire 395, al nome di
Pierallini Luigi, Rocco Alberto, .Aurelia e& Adalgisa fu Vincenzo,
minori, sotto la legittima amministrazione della loro madre Ro-

Àciguez Dolores - 26 N. 5Í2772 (N. 1,17472 Torino), per lire 95, a
nome di Pierallini Luigi, Rocco Alberto, Aurelia ed Adalgisa fu
Vincenzo, minori, come sopra - 3• N. 387976 (N. 41466 Pa-
1ermo), per lire 5, a nome di Pierallini Luigi, Rocco Älberto,
Aurelia ed EIvira fu Vincenzo, minori, come sopra, furono così
intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
elPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano
invece intestarsi aPierallini Luigi ¾aria, Rocco Alberto, Aurelia
ed Edelvira fu Vincenzo, minori, sotto la legittima amministra-
zione della loro madre Rodriguez Dolores, veri proprietari delle
rendite stesse.
A termini, delPart. E del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida,chineque possa averviingeresse che,,trascorso unmese dalla
pima pubblicazione di ¿questo ayvigg, ove nog siano.state notifi-
pate opposizioAi.A quesþa I))rezione generale, si procederàallaret-
tifica di dette iscrizioni nel podo richiesto.

Firenze, li 8 febbraio 1877.
Per il .Direttore Generale

ERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

P PubbItcazione per dichiarazione attergata a certificato nomi-
nativo camee1Inta e resa inintelligibile.

E à¾ato presentato a questa Diregione,Generale il certificato di
iperigione del consolidato 5 per 0(0, n. 553193, emesso a Firente,
a nome di Pasquarelli Carlo fu Giuseppe Antonio, domiciliato in
Robbio (Novara), della rendita di lire 30.

tergo ,di detto certificato apparisce essere 4tata fatta dal
Carlo Pasquarelli, colla data.del 17 marzo 1875,±una dichiara-
zione autepticata dal.notgio Guagnini, esercente a Itobbio. Tale
dichiarazione venne cancellata in modo che non è più possibile di
rilevare che cosa vi si contenesse.

Ai termini degli articoli 60 e 72 del detto r,egolamento si diflida
chigagne possa avervi,interesse che trascorso unmesedallaprima
pubblicazione di qúesto avviso, ove non siapo state significato op-
posizioni a questa DirezioneGenerale, si procederà alla traslazione
di detta rendita, sì e come venge ricidesta da Camandona Giu-

emppe .fu Topimaso, dqmicilisato a Torinosquale cessionario del
nominato titolare asquarelli Carlo, in forza di altra dichiara-
zione del 28 gennaio 1877, anche attergata al detto certificato.

Firenza, 20 febbraio 1877.
Per iLDirettore Generde

Fannano.

REALE ACCADEMIA DI BELLE ARTI

.Aywisp
L'ingegnere-architetto Innocentë Vittadini, che cessò di vivere

in Milano il 31 maggio 1859, aveva con suo testamento del giorno
4 aprile 1852 disposto a favore di questa Accademia di un legato
per Pistituzione di un premio annuale da darsi a quelfingegnere-
architetto, o giovane studente di architettura, che PAccademia

stessa giudicherà più degno pel conseguimento del suddetto premio
annuale in via di concorso, dietro il tema che sarà pubblicato dal-
PAccademia medesima.
La relativa disposizione testamentaria terminava colle seguenti

parole: « È però mia espressa intenzione che prima della pubbli-
cazione del programma di concorso sia preventivamente sentito il
Municipio della città di Milano per proporre nel concorso stesso

quel progetto di edifici che la città stessa potesse divisare di far
erigere a vantaggio del pubblico. Tale mio desiderio e volontä sarà
ben anche applicabile ad altri progetti ed edifici erariali che si
volessero costruire in Milano in altro di quegli anni in cui il Mu-
nicipio suddetto non volesse prevalersi del suo posiore diritto. In
quegli anni poi in cui non si verificasse nè il primo, nè il secondo
caso, PAccademia stessa proporrà il tema che crederà più oppor-
tuno per istruzione della gioventù. »

PROGRAMMA PI CONCORSO.
La R. Accademik di Báile ArtÌ inÉÌlaniinvitaÑtanto gli in-

gegneri-archÌtetii ed i giovani et denti di áchitettiara afooncorso
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aperto del suddetto benemarito ipgegnere-architetto Ignocente
Vittadini.
Soggetto: « Completare il palazzo di Piazza dei Merealiti, detto

dei Giuraconsulti, in relázione alP¾pertura della nuová via di óon•
giunzione tra la detta Piazza dei Mercanti ed il Cordusio, per la
quale la sua fronte viene ad essere prolungata, in linea retta, sino
alPincontro della via del Gallo, procurando uno sfogo sufficiente-
mente comodo en euritmitico verso la via S. Margherita, in reÌa-
zione'al futuro suo gliargamento tracciato nell'unito tipo. »
Il concorrente dovrà limitare le demolizioni al minimo possibile

e provvedere all'aciesso al piano snperiore, sia conservando Pat-
taale scala, sia introducendone una nuova.
La decorazioney in armonia collo stile e eolle proporzioni del re-

siduo esistente edificio, dark estesa anche alle fronti verso la via
del Gallo.
I disegni saranno in scala di 1 a 50.
Premio: L. 800.

DISDIPLINE.

1. 1 progetti dovranno essere presentati non più tardi delle ore
4 pomeridiane del giorno 15 luglio 1877 all'ispettore-economo
della R. Accademia. Questa non siincarica di ritirarli dagli uffici
postali. I progetti che non giungessero in tempo non saranno am-
messi al concorso.
2. Ogni progetto sarà accompagnato da una lettera suggellata

recante al di fuori un'epigrafe, uguale alPepigrafe dei disegni; e
al di dentre il nome dell'autore, e l'indicazione precisa del suq
doniicilio.
3. Il giudizio sarà pronúnziato da una-Commissione straordina-

ria con voto ragionato e sottoscritto, indi sottoposto alla definitivat
approvazione del Consiglio accadgmico. Prima del giudizio i pro-
geiti resteranno esposti al pubblico per alcuni giorni; dopo il giu-
dizio definitivo, il progetto ptemihto porterà la suritta: Prensio al
concorso per legato ddl'ingegnere-architetto Žnndeente Viitadini, e
rimarrà esposto durante la, pubblich mostra autunnale di belle
atti.
4. I concorrenti non premiati potranno, previo concerto colla¡

Presidenza, apporre il proprio nome ai loro progetti durante lq
esposizionë posteriore al giudizio; dovranno poi ritirare i loro la-,
vori entro sei mesi dalla pubblicazione del giudizio, perchè l'Acca-
demia non ne garantisce più oltre la conservazione.
5. Il progetto premiato rimane di proprietà dell'Accademia, Iq

quale non potrà farne cessione al Municipio o all'Erario, senza il
consenso dell'á,ntore.

Mila.no, 18 novembre 1876.
R/f. di PresidBNŠd: ÀNTONIO ÛME.

PARTID NON UFFICLLTÆ

DIA'ERIO ESTERO
i

L'Agçneia telegrafica russa comunica ai giornali quanta
appresso:

" Un telegrainma da Londra ed il Mémorial diplomatique
annunziano che lord Derby ha incaricato lord Loftus, amba,
sciatore inglese a Pietroburgo, di fare al gabinetto russo la
proposta di accordare alla Porta un termine di un anno per
l'attivazione del programmä della conferenza.

" Questa notizia è vera, ma non è completa. La Russia
non puo rimanere in armi per la durata di un anno; nè pro,
cedere al disarmo se alla ganzione, rappresentata dal concen-
tramento del suo esercito a Kischeneff, non viene sostituito

un accqrdo delle potenze per il ogso in cui, spirato l'anno, la
Porta non avesse mantenuto i suoi impegni. ,,
Sul nichiamo della squadra inglese del Mediterraneo a

Malta, FAgenzia Reuter rileva che esso fu ordinato per causa
di riparazione e perchè una parte dell'equipaggio, finito il
servizio,deve essere licenziata. L'Agenzia osserva inoltre che,
attese le presen‡i condizioni pacifiche, non apparisce più ng-
cassaria in Oriente la presenza di una squadra inglese.

Relatiyamente alfunica seduta della Scupcina serba incui
fu presa la risoluzione favorevole alla pace, i giornali an-
striaci recano che il principe stesso aveva aperta la sedutà
con un diseerso che ðurò quasi un'ora. E principe fece una
esposizione della guerra serho-turca, della situazione militare
del paese e delle trattative di pace. Disse che la Serbia non
era nel.easo di continuare la guerra, ehe Parmistizio stava
per spirate e ehe la Portä non aveva consentito a prolun-
garlo. La Scupcina doversi quindi pronunziare immediata-
mente per la pace o per la guerra.
Dopo il discorso il principe si ritirò ed il ministio Ristich

fece una breve esposizione delle trattative di pace. L'Assem-
blea adott,ò genga discussione le proposte del governo in fa-

vqre della pace.glora il principe gonmarve 6 nuevas a si

congratulò colla Scupcina per la presa determinazione, e il
ministro lesse Pucase principeseo che ne ordinava la chiu-
sura.

Scrivono per telegrafo da Pietroburgo che la notizia data
dal .Times eriprodotta da altri giornali, la quale annunziava
che in un Consiglio di ministri tenuto a Pietroburgo sotto la
presidenza dello czar è stato deciso di sciogliere Pesercito
ubito dopo conchiusa la þace fra la Turchia, la Serbia ed il
Montenegro, è ässolutamente priva di fondamento.
TJna siffatta risoluzione, dice il telegramma, non è stata

mai proposta, e il preteso Consiglio dei ministri agn Ita avuto
mai luogo. I Consigli dei pinistri che in altri paesi formggo
parte della praties regelare della costituzione, non esistono
in Russia e non si raccolgono ohe in via eccezionale e in se-
guito a convocazione straordinaria.

I giornali francesi hanno telegraficamento da Bukarest il 1°
marzo essere erronea la notizia data da giornali austriaci
che i russi abbiano gettato sette ponti sulPrath, e che i pre-
fetti della Runienia sono stati informati relativainente al

prossimo passaggio dell'esercita russo. La neve che è cuduta
in abbondanza di questi giorni renderebbe del resto ünpos-
sibili le operazioni militari.
A Bukarest si crede piuttosto alla pace che alla guerra.

In ogni caso, la guerra non potrebbe incominciare che nel

caso poco probabile che i negoziati fra la Porta ed il klonte-
negro non dovessero riuscire.
I preparativi dei turchi sono paralizzátì dalla niieëria

della Bulgaria la quale a mala pena può somministrare vet-
tovaglie per Pesercito.

I Débats scrivono che la notizia della conclusione della

pace fra la Serbia e la Porta deve essere accolta con tanta

più viva soddisfazione in quanto che si può dedurne un primo
pegno pel mantenimento della pace generale. Secondo il
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foglio parigine noä è da dubitärë öhe 11 principe Milano,
ponëndosi a negoziare ed a trattare, 19 avrà fagto col cons
senso formale o tacito della Russia,, " Se gyest'piting pp-
tenza nuttisse ancora dei sentimenti bellieAsix §e essa fossa
fisoluta a dichiarare la guerra alla Turchip in un ,termine
þiil a nieno hingo, non è próbabile che essa avrebbe consi,

gliato alla Serbia di disarmare. Sebbene abbattuta dai ri-
(ultati delPultimá campagna, la Serbia avrebbe pel caso di
una tale eventualità potuto operare una considerevole diver-
stone a tutto vantaggio delle afini gussê. Ma se il gabinetto
di 1 Jetroburgq In consigliata,Ïa pace a Belg.rado, si è suto-
gmatifgggd un certo punt03 coglžiglege che esso non peysA
di far age delle forat eqpaiderevoli (a lui pepte iamoyiaento
allorquando prevedeva la necessità di rivêndicare colle armi
ciò che la diplomasia non era riuscita at fgrgh ottenere. ,,

4Nord Tilem la iafgrgigioAe gaty dal Freggienblatt di
Vienna ches per, rispondere alla• cigeolAge rgqa,j gab.inetti
delle potenza aspettassero la dellattiva gon,chigsioge degg
pace fra la Turchia e la Serbia, dopo il qual fatto, secondo,
il foglie viennese, le potenze avfebbero potuto declinare ogni
ulteriore azione, riferendosi al fatto compiuto del ristabili-

Abbiamo giù annunziato che il colonnello inglese Gordon

è stato nolpinatõ dal ghedive d'Egitto governatore g;enerale
del Sudan. Ora il Times pubblica unA lettera dello stesso co-

lpggelloyil, quale annunzia, il fatto nei seguenti termini: -

" Oggi 17 febbraio S. A. il Khedive ha firmatg 11 firmano.

Non poteva assegnami piA ampi pp.teri. Mi ha dato autdrità
assoluta su tutto il Sudan, la provincia dell'Equatore e il li-

torale del Mar Rosso per cià che concerne le finanze e tutto,

il rimanente. Mi sbalordisce la potenza che S. A. mi ha con-
ferito. Avendo io lacarica di governatore generale del Sudan,
sarâ mia colpa se non cessa la schiavitù e se questi vasti ter-
ritorii nog vengono aperti alla civiltà. Natro speranza che,
colPaluto di Dio, la schiavitù finirà, perchè il gran segreto

per fgrg finire consiste nel modo di governare il Sudan, e se

1,'uomo igeažicato digoveragrlo è risoluto ad operare questa

riforma la schiavità cessprà. ,,

L'Osservatore Triestino ha leseguentinotizie dalGiappone:
Il Milago dovevaAeogrei entro il mese di gennaio a Kloto,

per maugurarvi l'apertura delly straga ferrata fra Kioto e
Kysatsu. In ques.t'oçonsione egli doveva passare 4Ache per
Yokohama. Vi sono delle perturbazioniin varie parti dell'im

mento della pace.
Una tale kisposta, sècondo il Nor¢, sarebbe affatto irra-

zionalg. Non è ammissibilè cÏ1e lÏñro ã si <Íisinteressi da
ciò che essa 114 risqlgte gÇoAtaptigopoli. " E anche supposto
che si faqcia getrazipne d,alle deliþeragioni della confereriza,
non bigogna, dimenticare che fazigne delPEuro,pg si trovav4
impegnata prima ancora che scoppiassero le ostilig fra la
Sei•bia e la Turchia.

K Le potenze avevano aderito ad un programma di cui

quello della conferenza non è stato che uno sviluppo e che à
áffatte indipendente dal conflitto turcosserbo-montenegrino,
pei· la pagione evidelliissiina chepuando un tal programina
fu elaborato nessuno þretedeva questo cònflitto. È dunque
impoqsibile moralmente e diplomaticamente sostenere Ehá
Pazíohe entopea si tròva parelita a causa (eRà conchinatone
della pace I'ra la Porta ed i Principati. ,,

Les Falettes d'un Spectateur fifeiisóono un fatto che non
è privo (i significato ÿölitÏóo.
4 Corte di dasseziope di Ruigenia ha emessa upa sen-

tenza la quale annulla un&decisione antagedente #ella,Gor
d'yppelle di Brgla, colla qyale decisione gyest'ultima Corte
gicþiargva nullo un çontyrattq di çorpperA di va,rie c'ase
stipgleto da VA israelita.
È nota che nella Rumenia come 'nella Serhie gli igrylitt

sono privi di qualunque diritte di proprietà immehiliare, cià
che ha provocato negli anni andati numerose diflicoltà.
Il decreto della Corte di cassazione che riconosse implici-

tamente il diritto degli israeliti di possedere immobili, à per
conseguenza nientemène che il rovesciamento di una inegua-
glianza cgile e religiosa assolutamente incompatibìle collo
ppirito della moderna civiltà.
Sotto questo aspetto, l'accennata spatenza inaugura, al-

meno in pratica, una riforma che, secondo PIngggggggyp
belge, sarebbe des,iderabile di veder depiga in maesjma e4
estesa in tutti i gradi mediante l'abrogazione dage leggi re-
strittive dei diritti dei sudditi rumeni di religione israelitica.

pero istigate dai contadini che si oppongono, al nuovo sistema

dell'imposta fondiaria. NelKen (distretto) di Miya le turbo-
lenze incominciarono a Kumodsu e ne successero in seguito
in diverse altre località. Gli ammutinati si impadronirono di
alcune città che vennera incendiate, in seguito a che furono
mandati sui luoghi alpani impiegati con una forza conside-
revole di poliýa per ristabilirvi l'ordine.
Si avevanp pu,re notizie di movimenti sediziosi nel Ken di

Shidzuoka, e nel Ken di Kochi, OVO il gOVerRaíOTO IR COS 20 O

di mettersi in salvo, colla fuga.
Dicesi che i\ governo al occupi della questiosne relal

Fapertura dei due porti, Shimonoseki nel mera ingerna, e,

Tauruge sulla costa nerd-est. Venne fatta la proposta di non
erigere degli stabilimenti esteri distinti, ma di accordare sol-
tanto a tale scopo certe 16calità e di stipulare dei regola-
menti per il commercio e l'industria, ai quali dovranno sot-

tomettersi i forestieri che desiderassero stabilirsi in questi

porti.

ggggy 2. - Il minigro ha dato le sue dimissioni.
·

R rg ipearicòD'Avila di formare il nuovo gabinetto.
Londra, 3. - I notabili della Bulgaria indirizzarono al Par-

largento inglese una petizione, nella quale dicono che sarebbero

soddisfatti se le proposte della conferenza fossero poste in esecu-

zione.

Washington, 8. - La Camera dei rappresentanti approvò
con 118 voti contrò 57 il progetto di legge che aþolisag tytte le

incapacità politiche ancora esistenti.
Packard, governatore repubblicano della Luigiana, continua a

tenere 11 governo delÌa Nuova Orleans e vi si fortiiles.
Un prodlamn ai Nicholls, governätore democratico della Lui-

giana,'esprime la, speranza che il governo legale sarà ristabilito,
e consiglia la pace.
BerHy, 3. - La Dieta prussiana fu chiusa.
L is, 8. - ImGorte diéciplinare há confermato la, sentenza

che conda nò il conte d'Arga alla dgstituzione.
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Costantinopoli, 8. - I delegati montenegrini si recarono a
visitare il granvisir e Savfet pascià.
Le trattative fra i montenegrini e il ministro degli affari esteri

incominceranno ob'Hi•
Le disposizioni sembrano concilianti da ambe le parti.
Assicurasi che, dopo la conchiusione della pace colMontenegro,

un alto funzionario turco sarà incaricato di una missione straor-
dinaria presso i gabinetti stranieri.
I delegati serbi partiranno martedl. . -

-

Washington, 3. - Si stanno facendo grandi preparativi per
l'installazione del presidente, che avrà luogo lunedi.
OostantinopoH, 4. - Il granvisir ricevette un telegramma

del principe di Serbia, il quale ratifica le basi della pace e le assi-
curazioni che i delegati serbi diedero alla Porta. Il principe con-
stata che il ristabilimento dello stata quo mantiene i diritti e i
privilegi della Serbia, la quale d'altra parte riconosce gli obblighi
risultanti dai diversi firmani. Le relazioni fra la Turchia e la Ser-
bia sono così ristabilite.
Parigi, 4. - Il generale Ignatieff à qui atteso verso il 12

marzo. Egli andrà prima a Londra.
Le notizie in generale continuano ad avere una tendenza paci-

fica.

Washington, 4. - Alla Camera dei rappresentanti la mag-
gioranza democratica approvò una proposta, nella quale afferma
di credere che Tilden e Hendrick abbiano ottenuto 196 voti e che
quindi dovevano essere dichiarati eletti.
La Camera respinse la sovvenzione di 500,000 dollari votata dal

Senato pel servizio postale della China e del Giappone.
La sessione fu quindi terminata. Allorchè la Camera si è sepa-

rata una riunione di deputati democratici approvò un indirizzo al
paese, protestando contro la dichiarazione della elezione di Hayes
e di Wheeler.
Il Senato modificò il progetto della Camera dei rapprësentanti;

il quale riduceva l'esercito a 17,000 uomini; propose di fissare
Peifettivo a 25,000 uomini e di ommettere le disposizioni per le
quali la Camera proibiva Pimpiego delle truppe federali per scopi
politici.
Il Senato aggiornò la discussione del progetto finanziario fino a

dicembre.
La sessione,del Senato continua.
Washington, 4. - Il Congresso, avendo fissato lo stipendio

del. presidente a 50,000 dollari annui, si è formalmente aggiornato.
Il bilancio della guerra non fu votato in seguito ai dissensi

sorti fra le due Camere.
Hayes si recò questa notte al palazzo del potere esecutivo e

prestò il giuramento.
Barcellona, 4. -- Il re pronunziò un discorso lier Pinaugu-

razione dell'Esposizione, nel quale fece Papologia della pace e del
lavoro.

S. M. passò quindi in.rivista le truppe e a mezzanotte partirà
colla squadra per Rosas.

dli

REALE ACCADEMIA DI MEDICINA DI TORINO

In seanta 9 gennaio il dottore L. Pagliani espose per sommi
capi il concetto ed i resultati.di un suo lavoro sui Fattori della,
statura umana. Secondo Pautore moltepÏici influenze agiscono, ad
età diversa, sulla statura µmana; delle quali le .gne hanno solo
forza di affrettarne o ritardarne lo sviluppo, le altre determinano
costantemente le sue proporzioni finali.
Alle prime appartengono le influenze igÏeniche, di luogo, ,di

clima, di alimentazione,.ece.; le.segonde sono rappresentate dalla
influenza sessuale ed etnica. Durante Pepoca del maggiore accre-
soimento, che ha il suo massimo alla pubertà, queste ultime in-

flueiise póssono essefémomentannatnente adverchiate dalle prime;
e si niostrano nei loro effètti soltanto. quando si paragonano fra

loro individui a parità di, ogni altra condizione ; ma versosil fine
delladrescenza; a qualunque co.udizione

_

siano masse . d!individni

sottoposte; sempre ad esseda ložo statura media obbedisce. Al-

Pepoca della cosetizione, secondo fautore, la legge etnica si ve-
rifica chiaramente, quando si esaminano grandi scompartimenti
di una grainde regione; si incöntrano invece de114 sempre pin
marcate contraddizioni ad essa, quanto già si porta alPegame su

circoscrizioni territoriali ristrette ; ÿerchè, a tal epoös, si y ò

avere raggiunto un punto più o ineíto tiéiño alla finale statura, e
15nfluenza etnicMuò eëeoèÑ stäta favorità, e può näeora essers

con officácia ostèggiata alle prime igieniche influenze speciali av
qùehte fistrette località.
Il dott. PaýTiani«¡iýôggià queste ed Altre più circostanziate

considerazioni a gran numero di dati statistici, con cui costrusse
pùre dellè ctirve graficho,'destinate più partibolaï·mónte allo stu-
dio della etnografia delPEuroyd; e conohiuda,WI iitenere Jaasta-
thra quale uno'dèi più importanti dati per le ricerche etnografiche
delle popolazioni odierne. -es

BAccademis aseolta quindi lettura di due rapporti sulle acque
minerali dal socio Valerio, Puno sulPopuscolo del signor L'rance-
scoViano, intitolato: Torino ßfazione sanitaria internazionale,
ossia le acque di ß. Genesio. L'altro del dottore Vaschetti intito-
lato: Cenni sull'acqua saiso-bromo-jodica di Vïgnale Konferrata.
Nella seduta deÏ 26 gennaio il socio Colomiatti lesse un suo la-

vorõ íntitolato: La sifelide nellaproduzione della tisi.
Dopo d'aver dimostrato che gli era impossibile trattare delle

alterazionisifilitiche dei'tessuti e degli organi senza discorrere
prima del tubercolo, descrisse quest'ultimo in ogni sua particola-
rità; sostiene colla esposizione di fatti dimostrativi, che ladia-
gnosi del tubercolo non vuole essere- fatta sunicamente dietro la
conoscenza dellarstruttura; intima del noduÏo tubercolare, poichè
questo non ha nei suoi elementialcunchè di specifico; ma che deva
farsi col concorso della conoscenza ancora delle singole attività e

fasi degli elementi stessi e del modo di comportarsi della infe-
zione.

Eigettò ogni lavoro tendente a dimostrare che il tubercolo non
è mai un'unità clinica, ma semplicemente un'unith istologica,
chiudendo la prima parte del suo lavoro col dire, che non è il
caso di esagerare in tali circostanze le sottigliezze istologiche, e
che egli è persuaso che gli studi di anatomia patglogica sono ste-
rili quando sono disgiunti dal concetto di patologia generale e di
clinica che si deve avere intorno ai singoli fattori della malattia
che si studia nei suoi reperti cadaverici.
Dopo ciò venne direttamelite allasifilide, sostenendo che quando

si trova il tubercolo, con tutti i suoi caratteri distintivi, nelle
manifestazioni della sifilide primaria e costituzionale, si deve ri-
tenere che Pindividuo è in preda a due infezioni contemporanea-
mente, alla sifilitica cioè ed alla tubercolare, nongià che la sifilide
abbia generato la tubercolosi e che quindi questa sia secondaria a
quella, o che la sifilide si nianifesti coi caratteri istologici del tu-
bercolo.

Riferi fatti che fanno, credere che questa.doppia infezione ò
possibile in più condizioni: parlò della distruzione artificiale del
tubercolo nelle parti esterne, e ciò non ostante della morte degli
individui affetti, in seguito alla diffusione del principio infettivo
alle ghiandole linfatiche prima della pratidata operazione; facendo
conoscere con fatti esperimentali che nelle tubercolosi accessibili
alla mano del chirurgo non bisogna limitarsi soltanto alla distra-
zione delle parti che in apparenza appaiono le soleaffette, mache,
per salvare la vita agli infermi, bisogna ricorrere salle esporta
zione ancora delle ghiandole linfatiche vicine per poco che sieno
palpabili.
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Disse dhe iino dei cúratteri del tubercolo à quello di potersi asa
soþireyet ridestärsi di nuovo a distanzrdi tempo indeterminata;
e chasempre quando um individuo, affetto gik da sifilide, muore
poi per tubercolosi diffusa, si può sospettare che questa abbia
avuto punto di partenza dalla sifilide stessa o combinata fin da
principio alla tubercolosi o resasi tale in appresso, ove nessuna
altra causa si possa razionalmente sostenere in contrario.
- Diede in ultimo la descrizione della tisi polmonale unicamente
sifilitica che egli chiama pneumonite'aifilitica; e niinostró che, ri-
òoi•rendo soltanto alPesame statiio ad anatomico dei polnîòni af-
fetti, iis è inipossibile la diagnosi diffeîënziale, iapuále tuole eá-
däres fatta partendo dai dati andmnestici e dalla eñistán¾%ëi
ditetaildestífi di quelle alterazioni che si sanno già proprie della
sifilide costituzionale.

Il ßegretario Generale: Dott. C. Gacomar.

1\TOTIZIE DIVER.SE
il

Gli emigranti tedeschi nel1870.- Nel12eichèdnäi.yer
(giornale ufficiale dell'impero tedesco) in data del 23 febbraio si
legger
Dai tre porti di Amburgo, Breina e Stettine i bastimeliti sýe-

cialmente destinati alPumigrazione; tiel corso del 1876 trasporta-
rono 50,587 persone nei paesi d'oltr*mare, vale a dire:

Anno 1876 Anno 1875

Da,Amburgo. . . . . . . 20,732 31,810
Da Brema . . . . . . . 21,652 24,199
Da Stettino . . . . . . . 202 280

Totale . a . 50,587 56,289
: L'emigrazione del 1876, se la si confronta a quella dell'a.nno
precedente, diminui di 5702 persones Per tutti i paesi di oltremare
il numero - degli emigranti andò diminuendo, tranne che þer il
Brasile e La PÏata, paesi a destinazione dei quali parecchie nu-
merose comitive di sudditi boemi e russi fecero salire l'emigra-
zione da 481 a 2450 persone.
I 28,780 emigranti che s'imbarcarono ad Amburgo avevano le

seguenti destinazioni:
Nuova York . . . . . . . . . . . . . 15,959
Filadellia............. 38
Indie occidentali . . . . . . . . . . 271
Brasile ............. 672
Brasile e La Plata . . . . .- .

-

. . . . 1,778
America (per la via d'Inghilterra) . . . . . 7,554
,Diversi porti transatlantici . . . 564

Dei 21,652 emigranti che s'imbarcarono a Brema, 12,611 erano
maschi e 9041 femmine, ed il numero totale comprendeva 16,946
adultil 8402 fanciulli d'ambo i sessi non peranco decenni, e 1305
bimbi e bimbe che non avevano ancora compiuto l'anno di età.
Quei 21,652 emigranti avevano le destinazioni seguenti:
Nuova York . . . . . . 16,290
Baltimora . . . .' . . . 4,448
Nuova Orleans ed Avana . . . . . . . , 863
LaPlata.·····....... 29
Oharleston . . . . . . . . . . . . 27

Le sepolture a Parigi. - Da un documento intitolato
Les inhumations à Paris, pubblicato di recente dall'Amministra-
zione del servizio delle sepolture di Parigi (pompes funébres) to-
gliamo questo prospetto statistico delle sepolture fatfe in quella
metropoli negli ultimi diciassette anni :

1860 . . . . 39,302 1869 . . . . 47,125
1861 . . . . 41,712 1870 . . . . 70,3î&
1862 . . . . 41,197 1871 . . . . 74,795

1863 . . . 41,919 1872 . . ; . 41,569
1864 . . . . 44,347 1873 . . . . 43,578
1865 . . . . 50,894 1874 . . . . 42,732
1866 . . . . 48,616 Ì87È

. . . . À7,Ë88
1867 . . . . 44,210 1876 . . . . 50,801
1868

. . . . 46,661

Ðono compteuo. - Telegrafano da Filadelfia il 22 febbraio
alPAgenzia IIavas:
« Una cerimonia interessante ebbe luogo oggi nellanostra città.

Parecchi dei nostri cittadini avevano iniziata una sottoscrizione
alloscopo di raccogliere una somma di 50,000 dollari, da offrire al .
signor .Tohn Welsh, presidente della Commiskione finanziaria della
esposizione, quale tes%imonianza.di gratitudine per le cure che si

prese affinchè Pesposiziënè riesciise bene.
« Quella somma di 50,000 döllari, bha fd iññîieniätamente nota

foneritta a riccolta, venne ogirimessa*äl èignoYWelsh, che ne
fece subitô dóno alla Uniirersith > di Filadenia; AfHitch Padoperi
Àél föndare una cattedrà di storia e di lebtevature inglese, a per-
petua ricordanza della festa del centenario americano. »

Le vittime de1Palcool. - II dottore Murchison, di Nuova
York, ha pubblicato testè un interessantissimo opuscolo, nel quale
studia gli effetti deleteríi delle bevandè alcoolióhe, ed a provare
quanto siano gravi e funesti, pubblica la seguente staitistica che
codiprende un periodo decentale. " :

I?alcool costö al governo degli Stati Uniti là dóspicua soinma

di 8 miliardi, cagionando itioltre una sþesa indiretta di 3 miliardi
e mezzo ; è stato causa di 10,000 suicidi; ha prodotto la morte di-
retta di 30,000 persone, ed indirettamente ha fatto- 200,000 ve-
dove ed un milione di orfani, 100,000 dei quali sono amarico dello
Stato; esso ha fatto entrare 150,000 persone in carcere od al ma-
mcomio.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

NOTE BIBLIOGRAFICHE

Clodio e Cicerone, studio di storia romana del professore
IGINIO ÜENTILE (Milano, Ulrico Iloepli, 1876).

L
,

Publio Clodio e Marco . Tullio Cicerone,! Ecco due nomi
che riassumono ed illustrano un periodo tumultuoso ememo-
rabile-della storia di Roma antica; due personaggi che-per
diversi titoli si raccomandano non, poco alla-nostra athen-
zione; celebre Euno per vizii, turpitudini, audacie, scellera-
tezze grandi come Tambiente in cui visse; famosissimo l'al-
tro pei suoi talenti:oratorii, non oscuratische dalla sua mer

diocre capacità politica, pel-ano genio.ognilaterese possente,
non uguagliato che dalla sua vanità quasi muliebre. To-
gliendo a perno questi due uomini, uno scrittore_ non minu-
scolo potrebbe darci un romanzo a larghe linee, a calde tinte,
a sfondi luminosi, con effetti e contrasti di ambizioni e di
passioni straordinarie, ricco di insegnamenti, prezioso per
copia di allusioni, di analogie e di. paralleli storici. .

Affermano taluni, e ginstamente,;parlando della vita dei
grandi popoli,,esser meglio i parossiemi della febbre, che gli
squallori dell'atonia, sempreda preferirsi Egzione.disordinata
e gli sconvolgimenti civili.alle quiescenze.infru,ttuose e agli
ozi codardiaI)isordini, risse, scoppLintermittenti di ire.ga-
terne poterai paragonare as quei .venti i gali,, pur mugg
lando e scombuiando con fracasso, mantengono tuttavia à
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sereno nell'atmosfera e l'energia nella natura vegetativa. E
però Machiavelli, genio massimo serutatore nelle vicende

degli uomini e degli imperi, porta opinione che uno dei se-
greti principali dell'antica potenza romana sta appunto nella
lunga ed implaöabile lotta fra' pa‡rizi e plebei. È vera, è

profonda, è appoggiaèa ai fatti questa sentenza del Machia-
velli? Sì, quando si voglia alludere agli ösoi·dii di Iloma e

via via sino a qñelfepoca in cui la lotta era di idee, di ope-
rosità, di influenze legittime, figlia della reciproca gelosia
del potere, in cui era freno ai duellanti lamaesta delle leggi,
regola costante il comun bene, inspiratrice assidua la patrìà,
stimolo poderoso il nascente splendore della città fatale. No,
se hadiamo ai sèssant'anni all'Ïucirela che precedettero é pre-
pararono il ciollo della repubblica, a quel periodo infelicis-
simo in cui la loth non era già feconda, b, piuttostó clie
quella di padrizi e plebei, sarebbe stata più lqgica la distin-
zione di ricchi e poveri, di oppressi e d'oppre ori, di lupi e
agnelli. Quel patriaiato, sempre attento al onopolio del
comando, cedente spesso ad arte, più spesso a forza mag-
giore; sempre pronto a nascondere l'orgoglio senza confini
àotto il manto dël patriottismo, e, la sete non niai sazia di
ricchezze e di privilegi sotto il veláme del pubblico bene;
sempre ringhiosa contro quella odestä iribunizia che signi-
ficava castigo all'oligarchia; sempre degtro a chiamai•e ol-
if488io ello costiAyzione e certa roviga dello Sig‡o, çiò che,
in realtà, non era che oltraggiû a ung çasta e probabile ro-

vina d'un gruppo di interessi coalizzati, questo patrisiato
aveva smarrito poco a poco il carattere proprio, il proprio
programma, il suo tiþieo sussiego, la sua officiensa larga di
Aziorie negli afari, e al suo posto erano gli uomini nuovi, i
nuovi ricchi, i pubblici usurai, i rapaci appaltatori, i salas-
satori in grande delÏe provincie dell'impero, Paristocrazia
più brutale, ipeomma, que.lla del genaro.
Anche la plebe romana aveva subìto un cambiamento no-

tevole; onde la redlaina procedere halzelloni, ora troppo lo-
quace, ora troppo muta, talvolta aggressiva e violenta fuor
di misura, tAl altta servile fino alPubbiettezza, sprovvista di
una regola morale àHa vita þubblich. Ogni sua vittoria sulle
classi rivali non è più un moto ascendente sulla via del pro-
gresso, l'affbrinaziehe d'un diritto fino aHora onlpestato, Pat-
tuazione pratina d'une formula fluo aHora schernita, la testi-
inonianza sietii*a d'un'energia e d'una forza fino allora com-
pressa. Il tribunato ehe, sorto da umili principii, era venuto
Mano mano rafforzandosi da costituire uno dei maggiori po-
teri dello Stato e cui cðmpito era il dar disciplina e guida
alle forze della plebedigilaresa'suolinteressi,interpretarne
i desiderii ë i voti, questo tribunato aveva rimarginate le
piaghe dovute alle cesoie di Silla, padroneggiava, sì, lacittà,
armato del jag interceddadi, del jus eencionis, del jus eum

plebe agendi, del obguntiatio, ma sdrucciolando nella melma
demagogica, falsando 16 spirito della suamissione, stringendo
þaiti cogli steésì nehíici de'suoi pupilli, facendosi perfine
istigatore e udsplieb di progetti illiberali Frequente allora
quel fenomeno, frequenáissimo oggidì, di veder, cioè, il po-
polo adeettäre il primo anibižìoso che gli si parava innanzi,
dichiarandosi figlio suo e padre insieme e schiavo e salvatore
e vindice, fosse pure rainpollo della gens Julia, come Gesare,
o della gens Claudia, come il successore <Íi Catilina: Pei cer-
Vélli illuminati del vulgus pecue era opera inutile, uno scan-

daglio alle intenziòni, al senno civile, al valore morale di co-
stui; era fatica improba giudicare il igetoña che costyi in-
tendeva porre in opera all'intenta di innalzar egmpre piin
sulle rovine degli ottimati, il popolo re; era sacrilegia non
ravvisare d'un tratto in costui le linee incantatrici delPuomo-
provvidenza, delPuomo-redentore. E gnai a colui che avesse
osato sospettar le occulte mire di quella virtù troppo ostens

tata, o temer la scelleraggine þrofonda delPanimo palliata
dall'ingannevole volto e dal più ingannevole aúcento! E gi,ovi
avvertire altresì cqme, parlanda di pleb,e, autante il periodo
cui acceggiamo, bisognerà tener conto di tutte quelle sangui-
sygha del pub,bliep erario, che af4uivano in Roma dalle pro-
vincie, cacciate dai debiti, dai delitti, dally febbre dei subiti
guadagni, dagli allettamenti del piacere che offriva 14 metro-
poli, gran carnaio della virtù e delFogore, immenso asilo del
visio e della pigrizia; bisognera tener conto di quella turba
cosmopolita, rifiuto del genere umana, tutto zolfo da menar
fiamma al più piccolo soffregamento, usa a riguardar le pro-
fusioni pubbliche e privarte come legittima sua rendita, a ven-
dersi al miglior offerente, a maledir la ga,ce perchè deletèria,
al suo ventre, a volere i torbidi e le risse perchè solo ris‡org
alle sue horse sempre ascintte.
Inntila parlare del Senato, quel camporta di uoipini core

rotti o corruttibili, già sferzato a fuoca da quattro parole di
Giugrurta, che non aveva più ragione d'esser chiamato primo
corpo politico dello Stato, nè di comunicare Pimpulsione che
partiva, dal suo recinto a tutti gli angoli delPorbe conqui-
stato. Entrido corpo, egli facëva rainmentar con dolore quel
gruppo di venerandi seniori che, all'irrompere dei galli nella
città, seduti nei loro seggi d'avorio, calmi e maestoni corne
Dei, aspettanno ut moveretur; nè quei saggi-padri coseritti
che decretarono onori e corone ai consoli vinti a Canne, e ri-
flutarono il riscatto degli ottomila prigionieri offerto da An-
nibale, perchè insegnar volevanó ai.romani che bisognava
vincere o morire; solenne risposta che $ovette for impällidire
lo stesso eroe cartaginese, üìendato a breve distanza dai
sette colli.
Si girà che rimaneva un elemento buono,_ l'esercito ¡ e in-

fatti a taluni potrà parer meraviglioso il fatt,p, che giammai
furono visti gli eserciti di Roma combattere cop tanto va,lore
volare incontro alla morte con tanta.intrepidezza, soppor-
tare gli stenti delle lunghe guerre con tanta abnegazione,
invocare i castri con tanto entusiasmo come sotto i generali
della morente repubblica. Ma il fatto, se è meritevole d'os-
servazione, si spiega facilmente, e si spiega in relazione ap-
punto a quella corruzione che montava ogni giorno a guisa,
di spaventosa marea, trionfando di tutto e di tutti, della
plebe e della nobiltà e delle supreme magistrature, a quella
corruzione che, frutto della divoratrice conquista, era stata
importata in,Roma dall'esercito e toccava nell'esercito il
colmo; si spiega cogli intendimenti e coi procedimenti dei
generali, col cambiamento che, e per l'ingiustizia delle leggi
e 14 caparba cecità dei ricchi e la mancante prohitàÀei
grandi e la forza stessa inesorabile delle cose, d eva mani-
fastersi nell'indole, nel sistema, nella compagine e nell'gh-
þiettivo degli eserciti.
Dopo che Caio Mario, forse più per necessitg che per in-

tenti democratici, più per mancanza e ignavia di ottigii cit-
tadini che per desiderio di piaggiare la feccia di Romolo,
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cominciò a formar le sue legioni, almŠna in gran parte, di
liberti, schiavi, e diseredati e miserghili, l'esercito ro-
mano divenne un aggregato di uomim senza patria, genza
proprietà , senza famiglia ; un' accozzaglia immensa di
avventurieri che non marciavado certamente col sacro
nome di Roma sulle labbra, nè in difesa del templi, dei
lari domestici, dei numi tutelari della repubblica. E, per
vero, iluale interësse potevano aver gli eserciti, domposti in
questo modo, di estendere il dominio romano e di lanciare,
dovunque era un lembo di terra accessibile all'aratro e alle
þivili industrie, l'aquila temuta, allora che il bottino delle
conquistate provincie era monopolio del comandante e dei
suoi amici, serviva a impinguare la già obesa oligarchia do-
minante, ad aguzzar l'appetito formidabile di quei lupi della
forza d'un Verre, d'un Gabinio, d'un Pisone, d'un Appio, per
tacer d'altri? Non era forse quello, pei soldati, un combat-
tere e soffrire e morire a vantaggio esclusivo del secolare
nemico che avevano dietro le spalle? E quelle vittorie non

significavano forse nuove torture alla classe degli oppressi,
nuovi puntelli nella classe degli oppressori, nuova forza
a quella Roma poterva e ingiusta e sorda a ogni la-
mento e calpestatrice d'ogni diritto ? Non valeva forse me-

glio tentar di scuotere il giogo, ritorcendo l'armi contro la
repubblica, che ribadirsi le catene ai polsi, ingagliardendo
quella matrigna con novelle conquiste ? Non era egli forse
cosa più acetta ai soldati, più utile ai loro. interessi, piik
cara al loro orgoglio una guerra civile che una guerra contro
lo straniero ? Potevano quei soldati esitare un istante ad
'abbracciare le sorti di quell'ambizioso ribelle che invocava il
loro appoggio per imporsi a Roma, e prometteva ad essi,
vincenti, largo tratto d'agro ferace e ville e impieghi e onori
ed ozii beati?
E non ältrimenti di Mario, a generar questo stato di cose,

adoperò Cornelio Silly Quagda questo ferocisgime romano
vide che il possesso dell'esercito era il possesso dello Stato,
e che soltanto colla forza armata e colle ben pasciute legioni
egli avrebbe potuto compiere quell'opera di depurazione e

di compressione che andava meditando, non pose freno agli
eccessi delle sue soldatesche, permise loro, in terre di con-
quista, libero sfogo alle violenze e alle passioni contratte in
Roma nelle case dei grandi e try i pubblici lydi, acçordò ri-
compense straordinarie, e altrettanto promise, E il calcolo
non i;11 andò fallito; cÏ1a Silla potè lanciare in Ëoma queÏla
belvä dalle inille e mille teste, da lui istrutta e a lui ubbi-
diente come schiavo a padrone, calpestare i trofei di Mario,
salassare a suo agio, riporre in seggio il patriziato, cingersi
coi fasci d'una dittatura che inquisiva e puniva lo stesso
pensiero. E anche quando la stupefatta Roma vide la sua

mano schiudersi volontariamente per lasciar cadere quelle
redini di ferro arroventato, Silla, mercè le ventiquattro le-
gioni ch'egli aveva arricchito, e i diecimila schiavi cui egli
aveva dato libertà e cittadinanza e influenza, rimase pur
sempie il padrone di Roma, ancor fulminante dal ,suo letto
di spasimi e i iiisetti. E quella tanto vantata e commentata
rinanzia, piuttosto che atto di serenità espiatoria e di ardita
magnanimità, si dovrebbe, a ragione, chiamar l'atto di.chi
abbandona per nausea ciò che può riprendere per trastullo.
Pongasi mente a ciò che accadde invece a Flacco, a Fim-

bria, a Cinna, a Crasso e Lucullo. Nulla valse a Lucullo la ,

ferme22a nel tener l'ësercito lontano dalle citta corrompi-
trici, durante l'inverno ; nulla il militará mgegno non supe-
ra.to che da quello di Cesare ; nulla gli splendidi precedenti
e la rara facondia ; le truppe tumultuano, ricusano di mar-
ciare, minacciano di lasciarlo solo nel Ponto, ond'egli, ri-
stucco, ferma partito di abbandonarl'Asia e di tornare a vita
privata in Roma, e quivi dar lezioni di sibaritismo ai con-
temporanei e ai posteri. Questo si può supporre, per altro,
che Lucullo avrebbe trovato dei leoni a' suoi cenni se, trala-
sciando di guerreggiare i Parti, avesse meditato l'assassinio
della repubbÏica. E tanto più si è indotti a supporre in tal
guisa quando si pensa che Citilini e Spartaco, cui Iiro-
gramma era la rovina di Romaitrovarono soldati in sì gran
numero e di tanto eroismo che la repubblica ne fu scossa;
quando si pensa che al valore straordinario delle legioni di
Mario, di Silla, di Cesare, di Ottavio e di Antonio- questi
cinque sovvertitori dello Stato, e banditori di novita, e usur-
patori del sommo potere, e premiatori splendidi di servigi
soldateschi -- fa uno meschino contrasto l'inettitudine e la
viltà delle schiere di Pompeo, questo paladino mal destro
dello statu quo.
Oi perdoni il lettore la lunga digressione. Abbiamo creduto

non inutile il f'arla, dovendo essa dar luce al quadro su cui
ci bisognerà studiare le due figure di Clodio e di Cicerone,
la seconda specialmente, e la vita e le opere di questi due
personaggi mettere a riscontro degli uomini, dei tempi, delle
fazioni, delle istituzioni, delle idee e degli avvenimenti del
tempo, e se talvolta occorre, con altri criteri da quelli ado-
perati dal professore Iginio Gentile nel suo bel libro che ab-
biamo sott'occhi.

(Continua) G. ROBUSTELLL

MINISTERO DELLA MARINA

Utneto eentrale meteorologiee

Firenze, 3 marzo 1877 (ore 16 40).
Bel tempo in Sardegna, nel nord e nel centro della penisola;

cielo nuvoloso altrove e coperto in Sicilia. Nevica alGargano e al
Capo Spartiventq. Barometro sceso di i milÍ. nel nord-oiesi, al-
zato fino a 6 mill nel resto d'Italia. Venti forti di nord nelle

Marche, nella Comarca, nel sud della penisola e is Sicilia. For-

tissimi al Capo Lilibeo, dalGargano al Capo Leuca e aCaprî.Mare
tempestoso lii questi paraggi; agitato ad Áncona, á Ëortoforres,
a Procida e a Malta; mosso altraire. Itel periodo decorso venti

fortissimi di greco; mare grosso; neve abbondante su tutto PA-

driatico e in Sicilia; tempesta presso il Gargano Messina. Sta-

notte circa le 2 e 10 terremoto 4 Firenze..Bono empre a temersi

forti venti del norg lungo le coste meridionali delPAdriatico e in

Sicilia. Tempo assai buono nel resto d'Italia.
Firenze, 4 marzo 1877 (ore 15 47.)

Il barometre ha continuato ad innalzarsi di 2 a 5 mill. nelle Pu-

glie, nelle Calabrie e in Sicilia. È seeso quasi altrettanto nel resto
d'Italia; venti vari nel?Italia superiore e centrale; nord-ovest
fortà en1PAdriatico inferiore ove il niare è sempfe agitato. Cielo-
sereno- da Roma a Napoli; nuvolose o coperto altrove. Tempo
calmo e coperte anche in Austria ova le pressioni sono diminuite
di 8 a 7miÍl. Ieri sera e stanotte venti forti e fortissimi con mare
agÍtito o grosso sul basso Adriatico. Neve in questi punti e in
Sicilia. La calma ritorna sui nostri mari. Probabili turbamenti
atmosferici soprattutto nelPalta e media Italia.

I I
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI 00MMEßCIO DI ROM1
del di 5 marzo 1877.

Talere Valore CONTANTI TINE 00BRENTE FINE PROSSIMO

YA I.ORI eonInsmoo seminte
nominale femtð 9

I.ETTR& DANARO TTRA DANARO MinER DANABO

Rendita Italiana 5 010 . , , , . . . . . . . 2• sèmestre 1877 - - 76 45 16 40 - - - - - - - - -

Detta detta 8 0/0 . . . . ., . . . . .
16 aprile 1877 - - - - - - - - .... .... -

Certilleati sul Tesöro 5 0|0 . . . . . . . .
16 trimestre 1877 637 50 -

- - -. - - - .. .... .

Detti Emissione 1860/04 . . . . . . . . 1• Uttobre 1876 - - 80 85 80 76 .-

Prestito Romano, Blount . ... . . . . . .
- - - 80 50 80 40 - -

Detto dette Rothschild«. . . . . . 1• dicembre 1876 - - 81 25 81 - - -

Prestito Nazionale
. . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1878 - - - - - - - ....

Ðetto delito plecoli pezzi . . . . . - - - - - - - - -

ette detto , stallonato . . . . . . .
- - 3 - - - - - -- - -..

Obbligazioni Beni Ecclesiastició 0|0 . . -
- - - -- - - - -

Asioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 2• semestre 1876 500 - 850 - - - - .- - ---
.

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - -

Rendita Austriacas. .. a . . . . . . . . . .
' - - - - - ... -- - ....

Obbligazioni Municipio di Roma . . . , ,
1• semestre 1877 500 - - - - - - ... ..

Tianca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 26 semestre1876 1000 - 750 - - - - - ---

Byea Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 1•,semestre 1877 1000 - 1000- 1216 - 1212 -- - - e

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
2•semestre 1876 1000 - 700 - - - .-.. - .-- ....

Banes: Generale . . . . . . . . . . . . . . . 1•semestre 1877 600 - 250 - - - - 486 - 435 50
Società Generale di Credito Nobiliare

Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2• semestre1876 500 .- 400 - - - - - ... ..

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1878 500 - - 412 - 411 -

Compagnia Eondiaria Italiana . . . . . . 164emestre 1876 .250 - #.50 --- - .... . ..- ...

StradeTerrate Romane .. . . . . . . . . 1• ottobre 1865 500 - 500 - - ..- ... ....

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 2° semestre 1876 500 - - - ... ... -

Strade Ferrate Meridionali , . . . . , , . - 500 - 600 - - - - ....

Ob gziontdette.L........... - - -... .......

Bibl. Al ton li r 1 o - - - ... ..- ... .,..

SocietìRomana delle Miniere di ferro x - 587 50 587 50 - - ..- ...

Società Anglo-Romana per Fillumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1876 500 - 500 - 640 - 635 - -

Gas di Civitavecehia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - .... ... -

PioOstiense.................. - 480- 430- -- ...... ...

G AMB I exonm t.rrrana »Awano dominle
ossEn A z I omx

Parigi.................. 90 -- -- --
Marsiglia . ... . . . . . . . . ... . . . 90 107 70 107 45 - - 1•-sem. 1879: 7865 cont.; 78 62 1 2 fine; 2 sèm.1877: 76 40 cont.
Lione.................. 90 -- -- --
Londra . . .,. . . . . . . . . . . . . . 90 27 17 27 12 - Banca Generale 486 fine.
Augusta................. 90
Vienna................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oroyezzi da 201ire . . . . , , . , ,
- - - - - - 21 68

Soonto di Banoa 5 0/0 . . . . . . . . - - - - - - - - - Ji Findaco: A. PIERI.

0sservaterlo del Coll io Romano - a mano 1877.
AfaTEMEA DELIaA BTABIONa = 49=, 65.

7 antim. Mezzodt a pom. O pom.

Biráme&o ridotto 769,9 770,0 769,0 769,5
&Orealmare

.

Termórdèt¾iàërno -1,4 3,8 4,5 0,3
(centigrqdo)

Umidità relativa... 66 46 31 48

Umidità assoluta... 2,34 2,04 1493 2,26

Ake1&dseò¾!óe *ël. N. 17 N. 18 N. 26 N. 12
orar.mediainkil.

Stato del cielo....... 0. belliss. 0. bello 0. belliss. 0. belliss.

OSSERVAEIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro:Massimo-6,0 0.-4,08, l Mialmo...-2,50.--2,0 R,

Osservatoria del Col io Romano - 4 marzo 1877.
ar.wassa var.I.A STABIONE = 4Ûm, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ritotto 769,0 768,0 165,7 761,4
4 0• e al mare

Termomet.esterno - 2.4 7,5 8,2 5,8
- (eentigrAdo)

Umidità relativa... 67 65 70 77

Umidità assoluta... 2,55 5,01 5,68 5,12

Anemoscopio e vel. N. 2 E. SE. 9 SE. A S. 3
otaf.inð&ig izi kiL
Stato del cielo....... 0. belliss. 9. quasi 10. coperto 10. coperto

coperto

(Dalle 9 pom. del giorno precedentoalltF9 pom. gel horrente)
Termome¢ro:Massimo-9,50.-7,6ILI Minimo--3,00.--2,41
Pioggia in 24 ore piccola Pioggia nella sera del 4.
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PREFET¾UR DEI&& PROVINCI E9IACEHA *I
COMUNE ÐI RCHIANO

IWolaWBe a wwana -
., , ,Strade comunali ob ÈgÊtoÃe- na elga regge 80 agosto 1868

per l'appalto dei lavori di sislamazione dell'arginatura del III
comprensorio d i , 4741Justientdg Cggg.jpa alla 3' linea di TVVISO"D'18TA.
foitifecaziodie de Ûmifeidlä sŠqione ýergovtat:iä g .Piacereza, Si fa noto al pubblico chg alle pier 10 Antimei:idiane del giorno a del egy-

desárit¢¾ngprogptio 1þ salleifibyg 87¶ dgli ufgeig, dg gegig regey?gga' pggynnl49) le&&A9¾©PVÁt½aa,Ael A¤9>sAI4
cit¿ilÀ govepiativ4. re à e - - esu, rapp esença Agage pp (pa a,99Lqigtpigagi aggnt|PGA
Netgiprqp:§2dgÀrg OErgB B 8ÏIB OTS ÎÛ SRÚÎŒOTÎ RO, ROÏl'BËizÎO di que~ o la ra la i ro le n t I a t ve

an

del rygplanggo3di ataglig ggnerglgÀ©llqv6t4tooO 94rà Apptga la þ>pp al GR as anti a PËs at vi s Ëvr o Ñsti e la
ggs;gÑÀifeg,@heggfik R&l@§i? A419POR991#PTOW4 Fe&PgaltedAa loroi

n 4
lappe p i d n eriore di gp; I sisail ato

) MovimeË on a tone e lerin rialzo dell'argine c2vÈaÈie
per "at o geg r son àÉIl avÈËÈllä afÍËÀe fatto eenno del pylacipal pyre gg eps]Loffprgg) ese gitp,oyi bþi4Bagrgpo

co a i OrËÌne iNiliÊÔÔ Ë ÀÁÑpiË$nËÒ dl V i a e llo
T&¾hiß91ea, av a :ar3 ar Icolg1 del,ridottopapitolaker, ,¿ ¿yg

d) Costruttura d'un incastro pel passaggio li friËóleFåŸë àÑdh Wo 'asta spgniýK stinsigne cándela sulle norme del regolamento sulla
viheialelper Milano attraverso Parginatura e provvista di paratoie per chi atabilità deljo .

dere quel varco in tempo di piena Sm -

E On PO OSS i ri
Ingollatngpte ggi cigliAgggpinazione delle udarpate;

li As frapj;i all'Asta dovrango come cáÍlzi o ÄÊi Iogg egggntp.
g mkËiifrõ%@fiilltinféFaiió ti di Banca, ed i depositi de I idriliina utile pel ioramento del ventesimo in diminuzione del prezzo
concorrenti säraâno sèsguitt SIFmormWdé vigelitfinfhdidni. itP£tf adolla aggigiegt è,.di giprai ngipiggge,,e s'iptpg4erÀsgagatggile oroßgeridiane
stig dek eqatrattosi altatore dor?Aidare una mauklone defitâtita di å gigsgi þrps ventuig aprÌÌe

1þ di Banca, -od in cattelig -det bito ubblico pidè u Î¾ipaÏe di or liiano, ii Úmarzo 1877.

rŠsi ner aýsmin1Ìf i"piŠÈŸis y gg 1001 p Sudaco f., G1US. avv.GHIARIONI assess.
fat niré' oorrisposto un agg igragign el ‡re per

owyse r a-erwee , na (26 pubMicazione)
es pagmiute fa gaoutogi.winenvram emapas, Amwi'attii ERROVIE DELL'ALTA ITALIA.
tate di lire dienimila catsuna, sotto deduzione del calo d'asta e della ritenuta . ,

dipui alrart.edet capitoistossenerale a:stampar « ssme À YÍ - enátÀ Ëi mat0riali fuori d'use
I lavori verranno ultimati nel termmt di glorm 120 naturali=conheentivi

de ribili dal gptagsueççaai a quellojn Quigergg fatta All'impresa la La Sociétärdene Ferrovie dell?Altalitalia 1îone lii vendits,)er aggiudioas
dgi la oggh asýggir^ zionp pregiante gara,i seguenti materiali fuori d'us&:

tempo utige per prep R$rfa di"rlbasso,ÀoÈinferÍoËe al ÅÂteNmo Materiali depositati nei magazzini del servizio dellà maËuhinziöne e9efrán.i•¢
iifolito ti iltovvisófia cazione, scadrà col giorno 6 aprileg v• Sl in Torino, Alessandria, JKilano, Bológha, Vefona, Pistola 0 lÉazã•

ore 10 antimeridiane., pierdarena:
Botar anegrico übil'iiggirdstí tigtte~1e%imúð*aitatië af¾oËÒàtto.o rc ' AccidiòNeñóhië Ïn de, rita li di guide, eee. . . . . .

Cl if.
I capitolatt gehefale e speciale sono ostensibili nella segreteria delÍa pre. Fé vegòhiatin gmd e ritagli d guiÀe, in pezzi grossi

D ßegretar ar . F R
n a es

ur ne hi t v e Lan rro

DIRE IONEDIC0MMISKAÈIKÎ MIÚTARDIÝËÊ0ËA ,Sa . «. . J.x ..lia.. .d i, « . «
LS A % N a in Torino, Verona e Huano:

Avviso di provvisorio deliberamento N 1. ' Accisio vecchio in genere d ip gmg gi ginutor, . . . . Öhil. 21000 Ifea

b ermini delP r a e ap o at a eg eerdo 4 set- er . . . . .

a lavoro, lÂm rino
Tri $$osWËeþlygjàÏ i foÑ(ÎËti 4 telim, gratene,ède. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 100,000

Ghisa da rifondere-inalimatura edornitura.« . . ;-. 51
di cui agavving d'gsta. pqlli 19 feþbrgio ulti¡no mpqypoog 91 Oragll¶ncanto Ottepe grifendere « ., . , . . . , , .

òggri (4 deligraty epmejg appgesso:- Raine da rifonderè . 1 , .,... , . 4. . . . . . . . 12
Pel paniñeio militare di Verona Si SOIOlti i gomito . . . . . . . . . . . . . . . , 4,00g

Qui la lir 31L9 eadaan q le. BrÊns b bollitori Êi ferro, e ZÎnco. QNtitA diverse.

Quintali 1600 a lire 32J6 ,op,d,aun (quigtaN. I mgferzili suddptti pesanna essere visitati nel magazzini ove Mona dépositiiti.
ÑÉ 22 °d. Qualunque persona o Ditta potrà presentare un offerta a condizione che üb-

' i n
I bla gr€viimente'versata all'Amministraziòne una cauzionesciaevaliitaMegalt

, gel peyJtieto'militare di Hantova• eorrigpondent9 al depimo d§1. Talore fel.materiali per qui.ofregge4880Waldre
Quintali_1800 a lire 82 80 cadaunynintale. Iñizi eeee(it lire 5000, et attenteniato me supuio e a tale-somma gag
Pel panificio militare di Cremona.

*"La forte ÈØVradtf( Whilel¾ Spðßità All'Índirizz0 lá Mirizione Squepagg
Quintali a lire 32 94 08daug 16.

de11*Esekelinio Relle*Peyrdvre edell'Alfa ltali in J¾giona ya-piego sugh
. gellato portante la dicitura:- Foltonsiellione per fe" litó di matersaß fuori

Epperciò il pubblico'è ch II tehilíËe Niali) per presentare d'uWy esse dovrgaño*pbrvenirle nondiû'tardi del riid"It imársåg gg
le oferte di ribasso rich ixf¥riefe¾ltetit€sitâõ kWT ill•Ñzi sopraindicati, scade sóhlade dio arta>savanno dissaggellate IIgiorno 15 lo stesid inése.
alle due pomeridiàne (tempo tiúfdii3i Koià)Rel giorno 8 marzo corrente, spi. I materia i ggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 jÌŠŠŠ

tÏ 8Ëest 'shed¾ Êhè jŒn Šn (uBlli nii Éà¾afhõPb ó liasW,1,.. .. 1,.. 2. .............. ,, ,,s ......... .......... .,,,... ...,,,,,,
Chiunque intenda fare lasauindicata diminuzione delventesimo deveÀli'atto e condizioni alla, e saganno accettateele sottomissioni per l?seaniste di

Àe f'idseMas onè÷àËÌÏaŸ$1Ët19Ë ofer%à" fËôdBËré'Ti riciÑiita~dËf iegoãito detti mgtérialigno .dàttagliedelkmuslitkea quantità dei amedesìàli e
dei l tti m em sono ripartiti, risultano da appositi stampati' ché †ëngotidfdië

gaeritto di lk:e 40 pgr elastma lottp, uniformpndosi a tutte le prescrizioni stribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle stazinni di ,Torina, -Genona,edifilano.
Portate dáidetto ã½Isofagkal10 del19 feibegio sobrao. "* Buscia, Verona, Padova, Venezia e Firenze e dai magazzini ove i materialf
R TVeyoAñ(&maha1871, 6 -A * 3 stessi sono depositati.

A a •u r dettannitesione Milano, 22 febbraie 18TR
1010 B Tenente Commiteario: CHERUBINI. 88¾ x< La Direzione Generale de1PEsereisio.
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PRIÑ'ÈTTÉRA llÈI&A PROVINCIk DI NAPOIll 4RAIA M I I.IT AAB
Avy ineain DIREsloNE PRovvisoRIlli IFICAZIONI DI SPREIA

Èeiendosi nel 4114 leNbraÎo p. s.preeedato ainnéanto per rappilio, aÏvÍso
in otto lotti, della somministraziong tei commØstibili e combustibili occor-

renti alla Casa penale di Skant 3Ïàriâ Kppbrente in Napoli giusta favviso in segua «a oe fa AEl sentkato eeffaraft.
d'ante a stampâ iÌël di å gefinakiMT( aÎliisò r Alkulp Mbit 8616 ik gnesta A terzuini dpÎPÅrtioçÌò 9 1 gególiiñènfó i'ppýËvato ách È. eõžëtó À ubt-
eittà a nel omuni dallá þi'o'vincia, ink 'andhe helië útiñðibili eftfA dél Regnöd tbdibfé 1flà, £ iià!i2, if là Afleibbilda ž¾alôife èhé 6 afkšÈ ýžeëèntata ig tempo
eiluseffto AblIK àsseña Ulfietatiúúlkegito at synkterÏ 'Afi22, W tror foglik utile Tofferta di ribasso del ventesimo sui prezzi di enfimativo e tarifa ai

degli annadit lagall al n. 9, Hmaiittanò stídeennati 8 intti âggihdio ti IIèl quali in incanto del 18 febbmio lifl7 rien1tò deliberato lappalto notineito
stodá ségueitä i dalPavviso d'asta del 20 gèimaio 1877 per la

Lotto 1. Pane bianco e pano liei detenuti mani, col tibashn' di ire 11 fi Costreaziotse di úña bgg þ,bar#enit kW Cappiedg i
per 0[0; sul prezzo complessivö delPañimoatare 44) lotto. .

Lotto1Carne df bug o manzo, col fibusso Wi Belli. 80 gér 010. ??4889 ßpezza, per italiana $1.,0Û0.
Lotto 8. Vino rosso ed aceto, col ribasso di lire 20 per Op. i Da tale sounn4 todotto H ribaúàoidi lii 29 2d§§r obtito aphtó 'abl F ii&
Lotto & Riso, faginoli e legutui se elii; col ribisso di fire id wanto égaladi-del &•þe>dento wit'erto selfstall;fimporhétoi3atófinalddati
Lotto 5. Paste di 1* e 26 qualiß, ecc., egl ribasso di Gent. AfŸ 0 a lire 142,591 20.
Lotte &Olio d'olivo pet condîniento, 4114 d'olIVo gêk Ë

,
bcon Alle ore 8 jometidiáià aeFgloigo $2 nál%b 1871at þr&egebåŸñóned Paf-

gol ribaeho di cent. 40 per 010· eio deBa Direzione, algo la vis Chlodo, da b, piäný 2•, aÌ 14igéanto di tåle
Lotto7. Burí•o, strutto, litab à¾hölô; col kinhabó Èi Ïfža 1 à 010 agitalto egl meámo'dì ýa if Ñ¤¾ÅÏäÙ, fliinati% átWai ËË iÍank ból(ata ga,

tesimo del prezzo di aggiudicazione dei suceghniti'16tti, gi salibi teh -

4 favorg del ggHora þggrytp.
colos98 del"regolatnädto di OòntatilliWyenáraleMblid tato, Ì Itto Ijevoti dovranno essere compiutÌ entro mesi tenŠquattro Aialla data 461
avviso di questa prefettura del detto di 14 febbraio, ille'éta o verbale di consegna dei medesimi.
178eiare del Regno al as $9, è nel toglib degli aankniël léâiÏi Îl. «sÃnŠò'ne L'impresa è vincelata alrossertanza del capitolà 441ialto in 'data 1> no-
ststa presentata una pel solo lotto 8•, si previene che si proceñèth nål á !!1 vembre 1876, num. Idagl quale à tisibile prehso agueita Dirediëàe IIdile ore
deteorrente meae til margo, allä ere"12 inetididfië; aflfindicio iggbäWpre- 4,agg¡ego,
fettura, innanzi al hignor frefetto, o chi pèr lui, ad on novello 'e dennitivo Gli aspiranti alPalipaltò ykbšëntotanno 16 loro óffert in §1ego mággglth
igetatoppet Tãggiadfò¾úione ilétiihedèniråto ltitto, pbl fthalW dornŠ alla datohè þër l'ikbahta, a, abhàtatiñatn14 MI giegó, di Îråttho
ette, 4 stata prodotta Ìa forta fli 'ventesiínó· i seguenti 3 documenti:
1. Ogni oferta di ribasso a prodursi non potrà eqser minore di d#ûtibliipiÏ 1. Ën ébriiflègto ni inofalità srilâscigfo in inh pr !Íí A in liiiËg -

ger Wgni 100 lire di presso coiñþIéis17Ÿ• l'intorÍtà polities 0 maçÍniÑe del luogo in cui sono Aemibiliati.
8. Prima'delPapertún délPiti&intó l bonddryhäti dofrxÈnh ginddacate la 2. Un attestato di persona deParte confermato dal Alfetture ti questa DW

Ioro idoneitå e responsabilità, ed esibirè una qafetanza della 'ghtgfella pio¯ regione opeciliditamenië 94f Popéfa in óppalto, il q#åÌe àsbikui clíÀ 1 '

vinciale di Napbli,: eotâþfevarntë 11¾ëlÌbiit# WI &ÊaW iòniŠfå Ýq$lkilenth al rante abbia dato prove di perizia e di eußiciente ykätÍáli nel g
& per 100, deHymportare del lotto da oggiudidarsi. Tale quietanza sarà ihá- 4 imella difesione di altfi ontratti d'appalto ËÌ apèrá )înhbli he
alta di anHa esta, restituita ei enoorfšštE45ë iiön äiõão rhnääti aggiudic $. La ti€àÅttÈ diqùëiti Direzialie constatante d'avèrvi déli
tari, ed all'aggiudicatario ancora quandiVanbla prestata la cauzione difinitiva mento (guitanza gi Tespres;ig) corpproyante d'aver fatto in una delle Intepdextze
di che in opgrèsso ' di)?ipapzW ÀèÌ Regno ya deposito di lire 121000,in contanti 04 in rendita.del
Il deliberatario dovrå presentare un ftdeiusspre solidala ed un approbatore Deblio Pubblico al portatoreal valorauf Borsa della giornãtÈ¾ñießeñèlít¥¾

notoriamente.rèspúnsab11i a di "gth1iiniento'delrAinthinistradiátie, oÛpure dare queHa in cui viene ogWato 11 denosito,
y cauzione porrispopAente al sesto del mientate dell'imþresa,inédiante vin- -,R4eingo utile pieriasýfebefatigione a quëata Diragdie delltr g
colo di fitoli del Debito Pubblico dello Stato, o in Repositó di éòrrisyendënta Tesoreria per averne la ricevuta di cui al n. 3, e dell'attesta%6 d'itòñ
espgle nelle pybþlichp Casse. éù! Al bi 2 pef ÍaÍ cóideúña dèl direttore, 56ado âllé oka 11 AníÏmêrÌ
AWSB se) tenuine di giorni 8 dalla data delPággiudicazione il üb1thetath to gioind d'iricantö.
non ei presenti a stipulare il contratto, o non presti la voluta ofußbtÈñ e¯ È facoltatlyo ggli aspiranti glFimpresa di presentpre i loro parkiii sgggel-
inifiva, perderà, mi termini de1Patticolo 6 del capitolåto d'onènkil lati a tytte le Direslog territoriali dell'Arma et egli unici staccati da airse
d'ammissione all'incanto, il quale cederà ipro are a benenzio dâlfÁmnymi- dipendentL Di qu€sti ultimi partiti però non si terrà sienn=conto dánóg g1th I
strdhionè e si pr«oederà 4d una nuova asta. - geranno a questa Direzione unicialmente e prima dèlfapertura dellhets,'e so

4.,Tutte le spese degrincanti, dei deliberamenti, del conträtt dèlle 00pie non skinh&addomþaghatt dal documento eturprovênte 11 fatto deposito e ßil
kasse, non che delle tasse di registro e di cogeessiona yo quàtitò eartiscaW di indralità e don'attestato di fioneita
altro fosse.dovuto per legge saranno a eatico ðsblaiivo'dëlPijba GÍi sapiránti alPappaltG non pötžanno fard 1Í ÔpósÌto ihdÈ&ttivhaOféé à
Ik Al contratto ò tiserbata la suppriáve oppfotazione- questa Direzione, nè presso le Ðirezioni e gli milici staceati suddetti, ma vi
Napoli, 2 marzo 1877.

, dovranno cogangngre ilgep,iument omgypygate gli averlo effgttuato presso
gees R Segretario Delegato: GENNÀR $3EIL .

pga delle Intendense di pqgnza.
Entrõ cinque giorni dall'avvenuto deliberamento deAnhiro faggiudiestarióMUN I C I P I O D I FOGG IA «.vra aver eestituit. i. essaione contrattu.x, it..ata i. iir. 21,24 . pre...-
tarsi glaista Ditgetone ¶01 1¾ ht1)últzióWe Rei e5¿tiãttò.

I eindaco manifesta doversi procedere aft'apphlto pel seivisia dallo spaz-
, g -rantromonsiderdti bùl i partiti cha on siaho Briitti suggéligtii steg

i celLcittà Ine pr cipeÔr apn l's i'ei su carta filigranata col bollo ordinario di aña liras(ènttä bóliath), è (delliŸeh8
al Bi didehabre 1879, e per l'annuo estaglio di lire 28 milà, sålvo il tibbeko contengano riserve o coäßikloiß.
dell'aste. Le spese d'asta di böllo; di aegiá%fo, 41 nothMå ti altké relative, sono a
Gli incanti seguiraññW Múlfe nòfrdd dbl.14gòlainehtð pt la tohthbilità aß- carico del deliberatatio.

perale 4eHoÆtato, me costtermini shoreviati cissonno di giornt Whitpfe Dato in Spezia iddi näyso 1877.
- il primo ineanto nyth inogo nel glorgó 10 di marzo p. V. Alle ot•e 11 4. m. Per lamirezione
ginanzi al sindaco

.

997 41 waytoir G. L. BRUZZONE.
eoncorrenti alPastà dúvranzio, i(tjtolo di g'aretitig pet fejlaftò i

mento del e tipþeitarà presso la Tesðrerig comunale, o lo (894624mimidhanto lire er renditW alportatöre, iscritta sal (tram del e-
buo PÃbum,o givalòhh Wet egth coms· BANCA N NALE NR BROND E'lTAIJA
11 espitolato d'oneri, sólle añi noiino dovrà imprescindibilmente eseggirgill

gekvihid ilt 'aimámina, trðvssi,depöàlšgfo nella segreteria comunalesco visibile (Direzione Genergr1e)

piltõ sarà udicato, motio riserva delfapprovazionó li atti d'asta AO I SA

Le spese d'asta e quelle del contratto, elob stam marehe e cade di bollo, margo.
tassa di registro e simili, earanno a oarico dell icatario 1 ooncorreitti Ëì r!¤ñiohë saià a 'mèmzõgionio diál paÏàzzo della Banca, in via Carlo À
gergiò dovranno fare il preventivo deposito UI tpístfröeen 4 presso iÏ 80 betto.
gretario comunble• In tale assembles si procedeís, a termini délfán.51 gegli statûti, àllar&

Foggia, sidi 28 febbraio 1877. novazione parziale del Consiglio di reggenza di quèlla sede.
Pel $1añaeo Hanno diritto d'intervenire all'adunanza tutti gli Gdnisti possessoti da sei

L'Assessore Anziano: Dott. TABALLI. mesi almeno di un numero d'asioni non inferiore a quindieL
1011 II Segretario Comunale: ÀVV. G. B. POÑTIGMONE. 80Èlà, 20 fébbraio 1977. TSB



xxnwn.aroNr DELLA BASURA

ÌRÚÈ fŠRA úELM ËRMNCIA ÉÍ hiŸÀËË
s'i'Antt pò¾t1AALI BALlegî, R‡E

meenergne À•wfgereAetre legge ao spesso 18¾8, n. à¾is

Al rende di pubblica ragione che nel gippngga del P. v. mese di snarzo, plle
orälli natinteridiane, in una sala della Regia.prefettura di Catania,pyantiil
sigabr prefetto, ed un uno delegato, si.precederà 41Piac45to par in

gppito della 'costruzione della strada comunale ebbligatoria da
Riga Lingiiaglgasa e propriaineuté del tMito appartenenf4 al
comune di Linguaglossa, nell,a lunghezza di metri 897$ $5,4áilà
desföne 275 fino a Lingwaylossa, yrimo tratta, per la somma

co¾iþ¶e i , 3oggètta a fibgead, di lira'93y 5 30. A

geróià chiuà piri al fö ydlid i jrbliëltíírst heÍ luogg,
o gyanti j pei (géè l su oÈeria di ringsÏfo.

Ògni" dovrh p 11 ribáàso dêl 112 per 100.
I,jaagayrå Inogo a pluralità di okertà iof idé%o ô 401Ì$ ibiÊñiðiie ÈëÌÙ

ergina esservag lâ fériñalità lirešefittWahl vikeine fogolamento di
,gegyple, approvato conX däcketo del i seffšthbre 1810, no5852.

resarÏo restaWne.olgtá allisper*aniÑ ei äipÈoÌÀ¶ d'épý¾Ito dèÌM Éeb-
rgiog76eepiggilati l'gÉtpíÔ fel Genio aivilé, debitámente hyprovaû dalfa

L g'iru iSzioná aifa fuogo à favore dël inÍgliore 60¾eenfè irì1titifindifèged
L'appaligtore dovrà dar prIncipio ai lavori tostochè avrà avuto là fegoÍaá

ppgsegna,ai sensi delPart.SSS della legge 20 marzo Ï$$5 sulle opePG ýubbliche,
g yrk.compigtalpen$e ultimarli nel pekiodo di akini cinque dal di della con-
se Lattendenti per essere ammessi all'asta dovranno all'atto della stéssar

) Èrásinthra 1m ééitlheato d'idoneità di data non anteriorð di sei mðsi,
spedito da un ingegnere reggente negli uffici tecnici dello Stato o della pro-
¾neÏsið ðai mindaco di un öomuné dðl Regno in attifità dibottihiõenel qhäle
WÍa 'fatto ce'nno delle prinèipali o]§ere da essi concorrenti ehegutte od alle
ekggniinento adlle quall vi abbiano preso parte.

b) Depositare presso la Tesoreria provinciale di Ugtaniá la somma dilire
mille in valuta legale come cauzione provvisoria a guarentigla .delPasta, e
resentire la felativa qúietassa a torredo della oferta. La quietanza munita

ininaŸšf! né BI nälIã Willi della profettuï•a servirà al eëneoriente ehe

pon rimane deliberatario per rÌtfrèrà il Who Ëèpoeito.
Ynolfr egi fiadttérà'delibetafari dovrâ dëþositare nella Tesoreria provin-
läjá indÉet¾i là ioètma þ¥eånntika di lire 400 per le spese della stipulaminne

e registrazione del eentratto.
111 4 eÏia stipulizioäe dgl contratto d'appalto dovrà il deliberatario gre-

aëònh tèlinitiva ili fire 4000, la quale non sarå altrimenti accefe
g in Wiñàà legåre VB in tàrtèlle del Debito Púbblieb dello stato al

alore coriëntä 48 in Valida ipoteca sui f44df 41 valoyý ògilidgella djtta
alisione ritirâre qulädi il depoèito provvinofio in garenzia 'dBÎl*e$efta, o

i giho túla edneotrente sealma di lire 4000, rimaãëiëlä iome

Pa ààiestirio non hiiúiÉër3 il pgatta o con Bauztðñó Wel terraihe Éi
D ¶fyyni da qüèllo del deliberamento dedutgo, šàrá ipeogr(Weniàànto into

pérderà la somma depositata per Steurezz4 dàÌÍ'asgreptando PÄfn-
hål fdiktito di prWeellera äd na nuovo ineango,.a spese p inno

kggináldatario.
Tutte le.spese inerenti allo appaito suddettoy non ohe quelle del-boatratto,
bi ingigtyir det bolli e delle dõpie song a egeo delfappálgäre.

termine tit (fátali) ýer prestütáte offerte gi ribAsso aÍ grmio 0elibe-
ggioq p trännå éiàère interforf al ventesimo, resta Ìln d'ora ÏlssÀto a

oral 16 Êa quello dell'âggingeszionè, che andrà a scadere alle ore 12 toeri-
e del giorno 81 4el syddetto mese di marzo y. 9.

11ceapitblata d¾apri,‡ disegni e tq¶‡ë (e carte gblþttre al progefió donoý
R meg'ggig di.prefettura, .dalle ore 10 antim. alle 8 Poin. Qi ogni giorno

nell'allielo delegato alla contrattaria.
Catania, li $1 febbiaio 1877.

gêm la Regià Pherettstra
«graarlo 1)eiegato: .M llOl($1STALLE.

I. $RIDANIA
BOON¾ ÌTA IANi b'ASSIOÚRAZIONI GENERALI MUTÚE

cowes¢rsita to fortnox•psa wtre 21 Ateensore 1874

kmministrazione contrále.

febbraio ricónvoca gli assoefati in assemblea generale ordinaria e straordi-
gioinõ 22 märzo 18TT pressó.¾ ßede<Cenkaledella Soeletààgi'orino,
Ÿeiesä, ü. 7, p. 1•, ed alPoia 1 112 poineridians, ondo deliberare sul-

l'orWihe Bol gioi•ào di éni inéÌlå gima pubblicazione au nue to foglio ufficiare
tem a testirme x«orio n.79.

Toi·1ñò, Bàlla Beté 'déllá ßoeietà, il 1• marzo 1897.
998 L'A3KNINISTRAzIONE.

mmmygg ningo texta say

AlÈRŸfŠÉi ÈÈ&dROVINCfË ËfNTANIA
'STRADE ØQMll TáLgBBLIdr1TORIE

Eseesagione zegg¢to detto regge a aúoa¢o 18È§, sa. taig

Si ionÉe gi ÁuÑlica rég onfehè pél giorŠÛ Ï 1 p. SSese 'diniatzogitä
ore 12 meridiane, in una sala di quest* Regiaýrgiettara; çÑanti IIÄignorgi•¢ý
fotto od ún suo delagato, si proteñòrå'alPiffeanto pur lo
Appallo dellascostruzione Jeda sfi•aáðoaûWäÑ o#79ýätõfía de 3|flò
a Linguaÿlodia eproprgþgg del tratto ,appartenente alveomune
di Giarre nella lunghezza di meirl GÑ( 18 dalla seniofibit
ItaWP; fe&nuWGo,3ú fyotiintyptessiae sogyeg a
i§aaio di4ire 49¢88 :143. - Jr

giorno ed era granti IAdicati pprofaro ß¾ag íõ.
Ogat ofertandovrà .portare il-ribasso del utesso per cento.

MSEikm¾¾¾mma
Contabilità generales approvato con& decreto del isettèmitr 1870, n9 $þ5.45
1/impresariossata viacolato aW4saetván«deloospitolati d'apÞalto equigi-
lati dall'Ufficio del Genio civiÏe, RèbiggmVäté Appyb?ati Walla ytèfettura.

iiidiðilzÏ$Ë$ avËà' lúo 4 Ÿ47ó ÀÎ$ pgéliðrà$ÈÑrdate 54 dimilin-
sione.
Itappalfatore dovrà der pfincipio ai lavori tostefehë avrà avuto la rgh
tare consegna si genét dello artíàolo g'dellgilegg diarzo 1865 suHeoppte
publAlche, dyoyrå colapgulataegté"Wigtg ij rjdaa til uni binguedal di
diAletta cogeegna.
Gli attendenti pqr ésieresumessiallasta dovranno neltatto della inédðàiäla;
b) Pfedentar¥ññ 6ertifióñto d'idoñeità di data non anteriore di sei stesi,

spedito -da un ingegnere reggente negli ag!!¶ë $6491dÌ $1Íë Stafo o àëlla pro-
vinoia ó 461 Bindggo di fiis doãútie gf' Re- o* fit fvità di àëitizio, nel
quale %ix fátto cenno neÍÍé iciitoÌpaH Oggre da 4§si 90agorie (i eseúnitágië
allo esegüigtento (eße quali vi abbiano presaparteg .

I b) Depositare pxbsso la Tesureris rovindialadf0atania la somma di lire
2000 in valuta legale cobe' caùžidãë offa à gghientidá dèlPastd, e gree
sentake la relâtiva quietánhã aí òfärta. La quiethaza, siuñith
dãHa RiëKiarazioñë¾iiñHE öälä¾ãlla prefettura,;,servirà al ãoncorrente
non rimane deliberatarÏo per ritirare B suodeposito.»
Inoltro ehi risälteM Rèlibbkhtgría dovrà depositare nella Tesoreria prom-

biólò ààKdetf la¾ggaffgudffvdal lire 400)€ 10 ementatighlazione
è reáisfîËione fg confrattä
AlPatto, dellistipuÌarÄone aet egntraÈo jiŠ¶ (TÑvrg il delibersta/Iþ

prestore una tatsione dennitivas di dire 4000, I quale non nigalfriruen¾ilq-
eettatgène iñ44fgtâ (egalè õR iWetttelldWal?Debito Pubblico dono gtiþp.
81 iÎálÏiië úòff8nté,"o'd in itua validà ipoteca sui fondi di YMore lleggiÞ¾ëlit
dette Audene, e ritirare quingi 11 Jégosig¼ hroniiorlo is gefabzia Wellk-
forta o supplire il di più sino úllpancorrçã‡#4qi gli dilireA000Yunan#h
uté daßWeitu 4èfibitito.
80 l'agiljldÏýãþ¾¶ë inúl htipúgrk'il outrätto %on eauaione nel termtheidi
1(Nygt gagÛÿ del delibergèþt d ogpg krë decadgfo jisla
llappaltõ B perderà 14 somnia depositaÌë p iëÑfy za déÎPpsta, restghio
PAmministrazione nel diritto di procedere ad un nuoŸð Incanto a ãIleá$ e
daano Ail HofWäggadleatärío.
T 0 i en,ti lÏ' n e ell 4 oontrattog

Il termine utile (fatali) per presentare,eferte di ribãeso al pkesto -delibe-
räto, che non pettixãó essere inferiori al ventèsimontesta dà d'pra Ass à
giõññ 15 daÏ 41 Bel bekuito deliberataante, the sendrà ile oke 12 tueridiano
el gioïno 31 Rel suddettò mise 11i igáfžõi ir.
Il capitolato 4'pngri, i disegni y tudh le úÑte teÍhtive $1 proget nodo I-

sibili nell'affielo di prefettura dalle ore 1Ö ani. al e igim. #i og iúžno 1.
l'afficio delegato alla contrattaria.

Catania, li 1 febbraio 1877.
P Re egbünka

1004
. ,,

Tg4gre¢prio pe½œ«de vi. EØNSIÈVALTA

MUNICIPRO h .ËÚCE
Máxifesto per oÌfeÑaÀiken imo.

Si fa noto al pubblico phe esspäd si oggistenuta la subyta gel subsfgaltó
dei dazi governativi, dazi e Apeso.comunali, giusta 14 avviso pubblicato, Pap-
palto ruddetto à restatoNgiudicate alla Ditta Viscardi Aehille e C. da-&
lano, yet Pannuo eaadge di Ifra 810,1W
Qúlndi gVrertonggg aggitantt gég eggi finopl ingszodi del gÏoräö †

correntä Inése si acaëtteranâo ofede non minoi•í el feitésunò, ë nel 454
aferniativo con altro avviso sarà notiËeata al pybblico la riapertura aallaküß

Leece, 16 maiso 18W.
Vistò - E Bhaduco: IaßPER.,

1018 4 Regretario: G. Baar.aror,



SUS INßERZIONI DELL& GAZŽETýA JFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

B ANDO. eento cinquantaduemila cingnecen -

settembre 1874 dell' seiere Ambrisiad- gegnere Šcalpelli. .- i + .

detto alla Regigp d np, et a adita arà fatta a torno e
.

AVVISO d Asta de nitiva sull' rta del ventesimo,
omil ËËc F t fasiiëntP¾eíni Itoidir d i*gt Ì>i con(gradta agiraŸgso ßŠbrain à e Vgt ŸèAnWÑ¾perte le sehede

ciliato in Roma nelP añieio ifötuil« ritto e servitù si attiva che passiva. portanti la riditzione di prezzo sopra: lire 40,765 OS-efforte nelprhnó esperi-
Lupi, via S. Luigi i a FraugÀAnp ig. Bj), Lafééndità sarà effettusta al mi- mentó d'asta in data delt ptesAO .g\orna 21, ppr 14 sistemazione del tronco di

agiunto i a orr Fed ri o è glÎor offerènte á termini di e gde· .
argine maestro alla sinistra del Èo dalPimpigliatura che, dall'abitato di Ca-

ti i 15 Algil ti im o te e n s a nota
stälnnov lŸocca d'Adda, a áDa-Cascina Bievian294dusendosi ottanutaitna

detto atto la somma ½ftslirem184GTil9; gel goinpratpregalygiorap,4ella 491i ffeita,Trg'là altr& la migliore, che ridasse iLtdetto pressa.affire SS,818gQ,o

sotto lat comminatoria della espropria- bpra definitiva. Si fa notd óhè álle ote 10 déf mattino di sabato, giorno 10,dis questo Aene
dioáà faþatâ Rekt'iâlmbbillin thaJatto C6.aLimepos Ad'incantepenÃosaa di di marzo, in håà .sala.in questa prefetturg 47ag(Q'i).tgg, siggqm pref@t(OAeglo

di F osigopp not orno 7 dicem to 1874 A La delibera definitiva AA diritto tái o oo ee caudàÏè: t i

a äm n,dolá 59:f: alvompratorealla percezione dei tratti, \L'Iitaanté vorrA aýertà enlla somma di lire 38,319 16, e verrà deliberato a

Vista la sentenza 15 settembre 1876 8. Ognigsp utesall!aeta.dovrâaver chi ofrirà il migligre gjbagsq di,un,tan per gento syl songpa:Atep .

M??Ef39& 4.9.°ña! .Æmmmmm.Miaë=::.a
vendita al pubbliedrincanto mleglitatie- im etain dispensato dalgill.nao signor tare dalla meáÛaŸms, e.ger ogqggiogno non giginificato di lltaido l'apýal
bili in detta sentenza descrittx• p.residentpa . ore pass)bilgji,ùna.mnita da 3xrillî.

t stata de- , n tere eter gppgitafo úëlla $1 irËáti" aíPista' dovfann*d pÑselháre'ìi cežtificato sli móralità di

2' I dibiniilà (L.019Sy'i p asps .
, i tá dallggggtid domicgio ed dn ttestaté d'i3òneità

Iggggs x & R ersA àsativoedelle apesoÎd'ineanto,tsentenga g\lppêqqz emessð da erdorga dell'arfe e conferinatidil pr>
Vigte clieelysenteds atessa*óratata dis yqadißSa e sua .regatrappne 9 Ara- (Otto 9, non an era 4 sei Ipegi.

inoltre annotata org Ôal g- acrizione. o -$ Ô¼Ã l eoncorre il vrannées e la ricevuta della Cassa diTesoteria
ac e gr Ï¾íszt 2Vit ihbrW 1Ë ait2Wreri:Klias, io...e.e.ga ......esi. «.21. ..i. ,,,,iti si ratt. .....22. as is,.12eo......sa......

dell'ill.mo signor presidente di questo Ordina ai creditori iscritti di dep gro sgg. ..

tribuhale (fegiattate aMIProsiãonevål sitare entro giorni trenta dalla noti- ,11/pitherafÆrlo dòvÊã poi ilÌ'itt hella ËtiÑlazione del contratto, prestare
a gennaio currente as geo assa fica resente-bando le. foro de- una, cýiÏgpg gngtga di lire 400, n, moneta metallica, o.in-bigliettFdi
a debite di hrg 1 õha anl nza an .cp110eaziorie niótivate coi Banca, om renhafa del bebito Pubbl co al corso del giorno in cui effetttia il
del signbr cam:1 Ire Yea p= it tr'gttratinestivi onde y as a- 4,,,,¡, . ; a

dwnekse al taito patroleibi gos giudicomigner avv,car, Baner az- p¾nte,
decretydA fe nasail go marinL, .

,
. Ã'gsta viene fatta sotto l'osservanza delle prescrizioni stabilite nel regola-

4 marzy 877 r úta- TMatidail gregatite apusitaat; påb- niðntos BRUa ,Qontabili generAle approvato con R. degreto Ayßptteplþre
Mdtliëf6dú Regio egers d msgarsi a t 1870, n. 5852, non che dei capitoli d'onere,,yisibili pptesso il segrgtq;;ig motto--

tribunale civile e correzionale di Fro- "PPósinone dalla dandellena del Re- scritto, garante Perario d'ultigio , a

sinoño reca a pubbligg>gotizigscheanel gie tribuñaleE civile e correzionale, 1¡ ,
.,Milano,.2;Uarzo Jß77a .

orno & marzo 18W, alle pr.e ãnii- 10 gennaio 1877. 100Bri 2 .. ..
U segretario di Prefeuura: ARCHIEÍtl.

an le t (108 11 viaggancelliere : C. CARNITI.

in base alle condizioni intyprobso i- AVVI . , -

Nella Situazione della Bases azionale Tee¢«ng pubblicata nel nautero 52

portate. Ad istanza di Lodow Radiae. na- didinasta-Ossaatts, nell'intestaziogerova fusstampatoñë 41 NA@AJDes 4i
Descrision de li abili sig mie mg d tt bbraio 1877, , leggasi avece =

" del mese di pynnaio 187 ,e

Francepco, d as
e

to se zÂ e tribungle di
R. TRIBUNALE DI COMäËR I ANDA

e
m§ppir cittåg (W.1190 418, comtnereto di' Roms spedita in forma & Roma. per swincolo d.I deposit nota lle.

doh instite a «b ima Eguilli Cam es vaæli 25 st re 876,addattà e Me
a
e eDi j;a addei (SE.puòNicazione)

Bai e at 9
aut itâ In'6e- al'trilittnale di edthmbicio Ë¾oma ho tatité e e Affonso Buglißiis Giuseppe del¿ fa :Atanasio Re

2 Oro
ol . N 1 a rta Ro- fatto preeetto'al signoruiovannifank di o hé Rielîtiira"eleggerWdo- Ossid>nte, 4p.m14iliato j

e 8 €on aûtSEArangeliiW, begt/154nrearta ilíteressi a tuánto il eifitä il liign reD uik Anißroiëe hi-
I a co e de I or

o 1 ifdWttŒ iddle,y.ps ÷ sonnne•nel saddetto tefminessaràpro- Rotatytesso il §r estat reaiginin6ndo
r 6.•0&sa poëta-prehso-I sittäidivCo- eedutgicoptra fintilpeto al dislm ar•- Veecht, accompariresinaanzia ilvÆ,egio n:¾86 ($ëfle
prañor ad too di o ilicio een appease restampersonale, o realmenteill ese- tribunaledi Roma all'udienzadel giorno a

macchine, stigli e attrezzi esiatente ensione inobihare forlaa della citata set progaimo aprile, destinata con de- Watta liË Mesko il 181ebbiaton187Ì.
terre alberato, aeming- Bentena:- '" ' ereta preãidenziale del 1* marzWedr- $6 "An. FRANCESCO AI ONI.

4 'þa dóll*o, in'al .9, üb- NRomaf3 inarso 18777 ränte; adittn'ofa yloméndignafnOF núto
i 40My 468 40&g- atoi nesto ggr i LORENzo Pamuuno useiere, palazzo Altemps all'Apollinare, per

ultimo numero al Capitolo di S aria sentir dichiarare che il citato Thironin A ÏSO.

in Deprano in annue lire 29 confi¯ AVVISO
è tenuto a Albarare. la istante (2 labrieëlieke)

ante strada g. 4etta dalle molestie .mfortegli dalla Si fa noto ai sensi e per gli efetti
(24 pubblicazions) an.0alma del Womptoms come da al dell'art. 23 del vigente 908ice 417110

e šglläffo Nell'udienza del giorno 5 aprile 1877, zione delPusciere Berti:del 15 fëbbralö che Pill.mo tribunale elytig gy Agggni,
fãto o, sano- Avanti il tribunale civile di Roma, passato innanzi questû stesso tribunale; accoglianRo il ricorso presentato dalla

nato a re 'ðella C lla AP San prima sezione, ad 'istanza del signor e per lo efetto sentirsi esso Thironm signork Cárlotta Gigli in Onorati, am-
Giusepþ irr anhue lire a cen- Filippo Meloni, domiciliai;o Vicolo dei condannarey anoht; Imediante, arresto meBBS al gratuito patrocinia con ,de-
saale sez. 1a, numeri 5 confi arteri n. 5, si procederà a carico del personale, El pagamento di lirá not treta della 00dunissane prèsèclil Netto
nante Ludiani e sitádá rseca Giovanni Masetti, di Montecom- mila duecentdgaattordieigL. 2214), ims tribnaale civiltedel42 luglio 1878, ha
ga, ne lati. y ,

alla tendita giudiziale del se- porto di biglietto alfordine di fr. 2000 Wiehiarato Passenza dei signori Antonio
Terreno semlástido nel tarkitorio guente fondor scaduto li 15 gennaio ,1877, gpeseedt «Giuseppe Gi li con sentenza del 22

0 eýidgö; presso lesMura, contrada "Beggado þigfd dellMessa postarig protestoget.contoydi ritorno, n.che dicearbre 187 pubblieggsi e noti-
8.iNioolar e Riita,tcomniati-gelskak+ Montecompatri, contradaalaestre P44, condannarsi allpa ese tutte gitti tiearst 4 legge.
buéci e canneto, a censuale se- asti Masetti Serafino, De.D mi zio tant'o di ni che del Redte etilaiW1877(

beni a el au -
of on t MAngst proc.

tue Liri, eeer e*à ði e 28 provvisoriamente aan ostante pyu .---

C¾idÃ4tBlå &Ñka. L A. fueagte simprirà subpress distima piane,, appella nyaepsa cauzione,

1. La vendita sarà effettuata in un ribassato di due decimi. Roma, 8 marzo 1877.

solo totto ed in base del@fðuo di lire ga Vmenazo VESPASIAux usciere. 999 LORENHO PALUMBO ROOIÔfÔ


